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Domande e risposte. 
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i l RG trasmette ogni domenica 
solo telefonia : 

alle ore 14,00 ora italiana su 
12 metri. 

aH e ore 14,30 ora italiana su 
18 metri. 

alle ore 15,00 ora italiana su 
35 metri. 

alle ore 15,30 ora italiana su 
65 metri. 

I dilettanti che ricevono que= 
ste trasmissioni sono pregati 
di inviare conferma di rice=· 

• zwne. 

,_a.•.•.-.•.-.•.•.•.-.-.-.•.•.-,. 

In questo numero : · 
• 

LA COSTRUZIONE E LA MESSA A 
PUNTO DI UNA TROPADINA PER 

:: ONDE DA 250 a 3000 m . • • • • 

Diiiusore di MIL/\NO - 1 MI 

La sala macchine. 

•• •• • • .. 

DILETTANTI ITALIANI 

Rssociatevl al Hadlo Club Nazionale ltnllano 
L. 40 ANNUE ---- PER I NOSTRI ABBONATI L.tO 

I distintivi del R. C. N. l. si possono avere a L. 5.50 franco di porto 
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ìL RAùlO GtORNALE 

Ricevitore rrsELECTORu a 4 valvole 
per onde da 250 a 700 m. 

Questo apparecchio si distingue per la straordinaria qualità e intensità 
di riproduzione ed è di tale selettività che con esso è possibile ricevere 
i principali diffusori europei anche in prossimità di un diffusore locale . 

. Grazie a uno speciale dispositivo è possibile I' identificazione delle. 
singole stazioni. 

Ricevitore economico a cristallo 
per onde da 250 a 500 m. 

L' apparecchio ideale per coloro i quali vogliono con minima spesa 
: : ascoltare le emissioni del diffusore locale. : : 

Funziona senza antenna e non richiede alcun condensatore per l'attacco alla rete! · 

Chiedete il nostro nuovo catalogo generale 

• e rovi 
• 
l, • DC. 
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V AL VOLE TERMOIONICHE 
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METALLUM 
(Kremenezl~y) 

Ufficio Centrale di vendita ) 
' 

·M. ZAMBURLINI ~ . C 0

• 

MILANO - Via Lazzaretto, 17 

ROMA - Via S. Marco, 24 

GENOVA ·- Via degli Archi, 4r 

NAPOLI - Via Medina, 72 
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Il diffusore di Milano. 
Le conferme di ricezione circa le tre tra­

smissioni effettuate dal diffusore di Mi~ano il 
giorno 24 febbraio u. s. rispettivament·e dal­
le 16,30 alle 18, dalle 21 alle 23 e dalla l alla 
l ,25 sono giunte numerosissime da tutte le 
parti d'Italia •e il <loro spoglio ci ha dati ri­
sultati così interessanti che sentiamo il dove­
re di ringraziare sentitamente t·utti coloro che 
hanno voluto darci la loro preziosa collabora­
zione. 

Nel complesso le conferme ricevute dicono 
questo : 

l) la trasmissione di urna viene ricevuta 
in modo vario : in prevalenza però poco bene, 

2) la trasmissione serale (che è quella 
che ha maggiore .importanza perchè è ricevuta 
da un maggior numero di dilettanti) viene 
r:cevuta bene in un raggio di !Circa SO Km. 
intorno a Milano ·e prevalentement~e male oltre 
tale distanza specialmente a causa delle in­
terferenze. 

3) la trasmissione fuori programma effet­
tuata dopo la mezzanotte è stata ricevuta bene 
in tutta Italia. 

Scendendo al dettaglio ecco i dati percen-
tuali : . 

Trasmissione diurna : è data buona dal 
20 r:,;:, delle conferme di ricezione; discreta 
22 <)6 ; mediocre 20 % ; . cattiva 38 %. 

Trasmissione serale : buona 5 % ; discre­
ta 20 % ; mediocre 30 % ; .cattiva 45 %. 

Trasmissione notturna : buona 74 %; di­
scr·eta 20 % ; mediocre 3 % ; cattiva 3 %. 

Questi dati percentuali ci danno una ·chiara 
visione della situazione. Essi ci dicono che 
il rendimento della stazione per se stessa è 

·buono inquantochè quando le interferenze so­
no attenuate com'è il caso delle trasmissioni 
diurne o quando sono praticamente nulle co­
me netl .caso della trasmiSsine. notturna, la 
stazione vi·ene ri·cevuta nel primo caso non 
twppo · male, 1nel s·econdo 1caso nettamente 
bene. Viceversa nelle ore serali, appunto per 
l 'int·erferenza con altre stazioni, la ricezione 
è disastrosa oltre un brev·e raggio intorno 
alla stazione. 

Questo risultato comprova la bontà della 
stazione di MiJano e del resto non abbiamo 
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mai potuto dubitarn~ anche perchè la casa 
~'estern che l'ha costruita è una Ditta di fama 
indiscutibile .::: he ha ormai costruito diffusori 
a centinaia per tutte le Nazioni del mondo 
e la stazione di Mil ano raporesenta anzi uno 
degli ultimi tipi più perfezionati. Ma può la 
URI essere soddisfatta di questo risultato? Ri­
teniamo e speriamo francarne.nte di no : Quan­
do si impongono canoni ragg uardevoli per i 
dilettanti di tutte le regioni d'Italia si ha l'ob­
bligo preciso di consentire a tutti · una buona 
audizione. Ma come è ciò possibile? 

Qualche lettore suggerisce di cambiare lun­
ghezza d 'o.nda. La s tazione di Milano può al 
uassimo arrivare a settecento metri e sRppia­
mo tutti bene che nel campo delle onde me­
die sarà molto diffl<::i le trovare una lunghezza 
d 'onda esente da interferenze. In ques to caso 
la questione è d 'indole più vasta e va stu­
diata per tutte le stazioni Europee , giacchè 
le interferenze sono continuamente in aumen­
to. Il Comitato di Radiofonia Internazionale 
sta studiando l 'argomento e, purtroppo ci pare, 
con poco suc·cesso e sopratutto con poca fretta 
e poca energia. Tale Comitato aveva giusta­
mente riconosciuto ciò che abbiamo sempre 
detto in queste colonne : vi sono in Europa 
troppi d iffusori e bisogna perciò ridurli. Vice­
versa che cosa sta succedendo? Che dopo 
aver fatt~ questa bella trovata i diffusori eu­
ropei continuano a crescere come i funghi 
e che inve::e di ridurr e le stazioni si tenta 
di pigiarle vicinissime e magari sulla stessa 
lunghezza d 'onda. TempJ perduto! 

Non riteniamo quindi che i tentativi per tro­
vare una lu:~ ghezza d 'onda più conveniente per 
Milano possano dare risultati veramente sod­
disfacenti ·e decisivi, anche perchè è risaputo 
che la ·lunghezza d 'ond a dei singo.li diffusori 
varia quasi quotid ianamente e qu indi qualun­
que rimedio sarebbe di carattere piuttosto tran­
sitorio. 

E allora? E all ora , visto come l 'attuale 
esperimento ci ha confermato, che un diffusore 
ne.1Je condizioni attuali ha un .:::ampo d 'azione 
molto limitato e volendo restare nel campo 
deille onde medie non vi sarebbe ·che da se­
guire J'es·emp'o della Gran Bretagna, della 
Germania, della Francia, della S.p.agna che han-
no costruita una stazione per ogni regione. , 

. . ·. . ~ 

Ma questa soluzione implica una. grande spes:1 
c contribuirebbe in definitiva ad aumentare 
il caos attuale delle interferenze . 

Ecço pèrchè l'unica solu~ione è quella sulla 
quale (ahimè invano!) insistiamo da tempo : 
costruire una stazione di almeno 20 Kw. nella 
Lombardia su onda oltre i 1000 m. Se la URI 
ci avesse a.s~oltati prima quante disillusioni 
di meno e quale altro sviluppo potrebbe og2i 
avere la radiofonia in Italia ! Ma meglio tardi 
che m ai, finchè ci sarà .ancora posto in quel 
campo di lunghezza d'onda! 

Tra le conferme di ricezione ricevute tro­
viamo ··delle ingenuità veramente sorprendenti : 
quakuno si meraviglia degli affievolimenti di 
Roma e di Milano ·e chiede se possano essere 
dovuti a variazioni de li 'alimentazione! Ma non 
s1 sono davvero mai accorti costoro che tutte 
le stazioni presentano affievolimenti? Criti­
care sta bene , ma bisonga non ec cedere e 
r!rnanere obbiettivi. 

Viceversa siamo pienamente d 'accor'do con 
coloro i quali si lamentano dei programmi. 
Sempre le stesse cose, qualità scad.ente, mo­
notonia. La musica da ballo val poco, i dici­
tori parlano con un'.enfasi ridicola , ~i ripe­
tono troppo sovente gli stessi numeri. 

Spirito d'iniziativa ci vuole, .::: ari amici del­
la 'C'.R.I., e non soltanto nel campo artisti­
co! E sopratutto occorre ricordare che gli 
abbonati vanno gua·dagnati alla vostra ·causg 
e non credere che i miglioramenti vadano ef­
fettuati solo quando gli abbonati saranno cen­
ti naia di miglia ia ! 

Il nuovo Concorso di radioemissione. 
Nel numero di dic·embre u. s . avevam•) 

annunc-iato che il R.C .N.I. avrebbe bandito un 
nuovo ·concorso tra i dilettanti di radioemi s­
sione. Col 31 marzo p. v. scade infatti i I 
primo Concorso del quale possiamo dire che 
ha avuto un grande successo non solo per il 
numero e la qu alità dei concorrenti e per 
gli splendidi ri;;ultati ottenuti, ma anche per 
la imponente manifestazione di Italianità nel 

- ~ ~ - . 

Ff)' rn•tture e Impi·anti• Completi• - .Apparer.cbi a Valvole ed a Cristalli 
. : : TUTTE LE PARTY STACCATE : : ELET1ft~J[[fi)[ft 

"RADJOMANUALE (Modello Depositato) È un elegante e p er-
" fetto Apparecchio a Cristallo in forma di 

Libro, con dispositivo interno per Antenna - Luce e prese per 
2 cuffie: Apparecchio completo di: 1 Detector - 2 Cordoni - l Cuffia 

e 5 Spine L_ 2 t S 
.. . . (SCONTI AI SIGG, RIVENDITORI ED AI RADIO CLUB) 

Studio d'lng.ria lndust~1e FEA & C. - Milano (4) - Piazza Durini N. 7 (Interno) 

Consulenze 
Perizie 

Preventivi 
Forniture 

Installazioni 
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mondo che esso ha costituito. La voce dei 
trasmettitori Italiani è stata ricevuta da l O 
mesi ininterrottamente in tutte le parti anche 
più lontane della Terra. Anche -coloro i quali 
hanno a suo t,empo lamentato la durezza delle 
condizioni :del -concorso riconoscono -certamente 
questo importante risultato. 

Noi però riteniamo che il dilettante non 
debba limitarsi alle sole .funzioni di operatore 
radiotelegrafko. Noi riteniamo che il dHet~ 
tante al quale va c·ertamente riconosciuto il 
merito di avere scoperte e valorizzate le onde 
corte, debba mantenere la sua prerogativa su 
questo campo d 'onda mediant·e un severo stu­
dio d i indagine. .L ',anno scorso a queM 'epoca 
non si riteneva possibile comunicare con glj 
Antipodi con potenze -così piccole ·e molti si 
burlarono delle condizioni del Concorso, ri­
tenendole impossibili a realizzarsi. Ma l RG, 
.cui spetta il merito di avere per primo in 
Ita!.ia indagati i .campi di 20 e 40 metri, si 
è presto incaricato di dimostrarne la possibi­
lità e oggi comunicare con gli Antipodi è un 
fatto normale, e, si può ben dire, di tutti i 
eiorni. 

Ecco perchè abbiamo stabilito per il nuovo 

Concorso delle clausole che debbono spingere 
il dilettante verso nuove ricerche. 

Anzitutto desideriamo che i trasmettitori 
Italiani , seguendo l'esempio di molti stranieri, 
abbandonino l 'uso della alimentazione in alter­
nata per quella in continua. Per questo tra­
passo vi è già una folla di interessanti pro­
blemi da . risolvere, specialmente se esso deve 
avvenire ,economicamente. Inoltre questo tra­
passo s'impone non solo per non rimanere ad­
dietro rispetto ai trasmettitori est·eri, ma an­
che perchè esso çostituisce la prima tappa 
per il passaggio 1dalla trasmissione telegrafica · 
a quella telefonica. In telegrafia tutte le sta­
zioni si equivalgono ; in telefonia, no di certo . 
Vi. sono in telefonia diversi fattori : purezza 
dell'alimentazione, profondità e qualità della 
modulazione, costanza dell'onda, ecc. eo~., che 
rendono più personale l 'opera del dilettante, 
e ·che daranno certament·e maggiore soddisfa­
zione ai concorenti. Oggidì se uno di noi ar­
riva in telegr,afìa in un dato posto d·ella Terra, 
si può ,essere sicuri che con lo stesso orario 
e la stessa lunghezza d 'onda vi arriveranno su­
bito anche gli altri. In telefonia non crediamo 

, possa avvenire altrettanto. E quanto al blufi 

di cui parla il nostro ami<: o l N O non ere-· 
diamo sarà possibile coi mezzi di controllo 
che abbiamo a disposizione e date le severe 
condiz:ioni che sono stabilite fll riguardo. 

I trasmettitori su onde corte sono in Italia 
molto, troppo pochi e non sono purtroppo af­
fatto incoraggiati dal Governo (vedi lic·enze di 
trasmissione ,che non si vedono ancora). E' 
dunque più che ne-c-essario ·che i pochi che si 
occupano di Radio lo facciano molto seriamen­
te. Abbiamo detto e continuiamo a ripetere 
che la Radio sarà tra pochi anni arbitra del 
progresso e particolarmente riteniamo che la 
Radio avrà una parte preponderante. nell'arma­
mento bellìco delle Nazioni. Bisogna dunque 
che anche nel nostro Paese, vi sia un nu­
cleo di giovani che si dedica con passione 
allo studio della Radio. Forse pochi sanno in 
Italia che i principali brevetti oggi in vigore 
per la trasmissione e la ricezione con valyole 
sono stranieri. Questo è un indizio e non il 
solo della suprema necessità che vi sia chi 
studi e indaghi sperimentalmente. Ci augu­
tiamo che il Governo lo comprenda e venga 
una buona volta in aiuto ai dilettanti. 

gooooooooooooooooooooooooooooooo~ooooouoooooooooooooooooooooooooooooobooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooeooooooooooo~ 

l. PRODUTTORI § 
~ FERRARI CA TT AN/A & C ~ Milano (24) l 
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Riproduzione in grandezza naturale della 
medaglia d'oro destinata al vincitore . del 

Concorso 1925-1926. 

Com·e abbiamo annunciato sino ·dal 
num;ero di Dicembre il Radio Club Na­
zionale Italiano bandisce un concorso 
tra i suoi soci ,alle condizioni seguenti : 

l) E' indetto un concorso tora i dilet­
tanti di radio emissione residenti in I­
talia e facenti parte del R. C. N. l. 

2) La durata del .concorso è dal l 0 

Aprile al 31 ·Dicembre 1926. 
3) l Soci del R. C. N . . l. che desi­

derano inscriversi dovranno inviare la 
relativa richiesta per lettera raccoman­
data . al Hadiogiornale (Casella posta· 
le 979 - .Mii1lano) speòficando nom1e, 
cognome, indirizzo e nominativo. 

4) l risultati relativi al concorso val­
gono solo dalla data di iscrizione al 
medesimo. 

5) I risultati JP'eT ogni singolo mese 
dovranno essere comunicati non più 
tardi . del" giorno 5 del m1ese successivo 
al Radiogiornale. . 

6) La classi.fi.ca del Concorrso avv·errà 
come nel presente Concorso e cioè a 
punti e sarà dichiarato vincitore il di­
lettant·e che avrà sommato il minor nu­
mer_o di punti in base alle singole clas­
si·fìche. E' in facoltà dei partecipanti 
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Concorso di radioemissione 
. . . 

del Re Ce N. l. per l~anno 1926 
al Concorso di omettere solo due del­
le prove pr·estabilite ( esclus·a quella co­
me a E) ·e in tal caso verrannO: pe~ 
nalizzati nell'a pro'VIa omessa · di un nu· 
mero di classifica pari al numer~ totale 
dei concorrenti. 

7) Le singol'e classifiche avv~rranno 
in ba•se alle seguenti prove : . 

'A) . M:assima distanza per comunica­
zioni unilaterali in teleg.ra;fia c·on onde 
inferiori a .10 m·etri. 

Per questa prova è obbligatoria la 
presentazione del Q S :L ·e .la . classi:fica 
avviene una volta sola per tutta la · du­
Tata del concorso. 

B) M:aggio~e distanza total·e ottenuta 
in 1 O comunicazioni unilaterali in tele­
fonia su qualunque lunghezza d'onda 
con potenza totale di alimentazione 
non superiore a 200 watt. Que'sta pro­
va deve •essere suffr·agata da regolari 
Q S L di stazioni riconosciute e ver-,. 
ranno tenute in considerazione soltanto 
quelle .conferm:e di ricezione che dica­
no esplicitamente che la ricezione dei 
.segnali telefonici, è perfettamente com­
prensibile . La dassifica di ' questa pro­
va avviene una volta sola per tutta 
la durata del concorso, sommando i 
risultati chilometrici delle 1 O prove . 

C) · Minima lunghezza d'onda emes­
sa e ricevuta in un raggio di almeno 
1 00 Km. .Anche questa prova è unila­
teralle e deve essere suffragata da Q 
S L ·e avviene una volta sola per tutta 
la durata del concO'rso. 

' 
D) Maggior numero di bilaterali ·men-

sili con un m·assi.m.o di l O per distanze 
oltre i 5000 Km. 

Questa prova deve e:sse.re suffragata 
dai Q S L e la classi!fÌca totale avviene 
in base alle classifiche mensili come 
nel presente concorso. 

E ·ogni dilettant.e dovrà compilare 
e consegnare entro i1l 3· l Dicembre 
1926 : Una dettagliata descrizione de'Ila 
stazione, illustrandola con fotografie e 
uno schema contenent·e tutti i dati tec-

• • • • mci e .costruttivi. 

· Una succinta relazione sulle prove 
compiute e sulla convenienza delle di­
verse lunghezz,e d'onda in rapporto al­
la stazione, all'ora, alla distanza, ecc. 

Prem•i : · l 0 classificato : Miedaglia d'o­
ro artisticamente !coniata. Titolo di 
Campione Italiano per il 1926.. 

zo classi,fìcato : medaglia d' ar.gento. 
3° classi.:ficato: ID·edaglia di bronzo. 
Tutti i .concorrenti che abbiano su-

perato i minimi richiesti e partecipato 
ad almeno 3 delle 5 prorve, rice;veran­
nd una medaglia di bronzo . 

A questi prem1i offerti dal Radiog,ior­
nale si aggiungeranno queHi eventuali 
offerti d aH e Ditte. 

I QSL verranno restituiti ai concor­
renti a premiazione aV'VIenuta mentre 
le descrizioni e l,e relazioni rimarranno 
di propri,età del Radiogiornale. 

Le Ditte che intendono of,frire premi 
sono pr·egate di mettersi subito in co­
municazione con la nostra Direzione. 
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6 IL RADIO GIORNALE 

. Costruzione e messa ~a punto di una tropadina 
per onde da 250 a 3000 metri · 

F ig. 1. 

Generalità. · 
Dopo la prima appanz1one del cir~ 

cuito Supereterodina sono1 stati fatt~. 
numerosi m1iglioramenti, tendenti sem­
pr·e ad ave:re una maggiore selettività 

U' 

l o---, 
) 

l o---, 

Lo C 

~---

\r-. 
1'-" 

che non un qualunque altro tipo di ap­
parecchio sia pure assai perfezionato 
e che usi un'antenna esterna. Di qui 
deriva .la sempre cresc-ente popolarità 
di questi apparecchi riceventi con qua~ 
dro . 

n principio dell'eterodina consiste 
nel cambiare la lunghezza d 'onda di 
una emissione ricevuta in un'altra inter­
mediaria determinata. 

Chi ha manovrato un apparecchio a 
rigenerazione conosce i fischi che si o­
dono nella cuffia quando l'apparecchio 
entra in oscillazione; questi :fischi sono 
prodotti dalla · interferenza fra le oscil­
lazioni locali con i le oscillazioni pro- . 

~ 

L----

"' 1'-" 

T 

smessi con l'onda della stazione emit­
tente sono fedelmente riprodotte alla 
nuova frequenza radio,fonica ottenuta 
con l'eterodina. 

Si può facilment~ constatare che, in 
un {circuito rig,éneratore, producendo 
un fischio talmente alto da diventare 
impercettibile si toglie l'accordo nel 
circuito rivelatore in rapporto al segna­
le, abbassando così l'efficacia e il fi­
schio diviene r·empre più debole a mi­
sura che si eleva la nota. Per questa 
ragione nella Supereterodina normale 
si utilizzano due valvole, una per l'o­
scillato·re e l'altra per rivelare il suono 
non percettibile chiamato « nota di bat-
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Fig. 2 - Circuito della Tropadina per onde medie (200-600 m.) e lungheJ(l000-3000) 

ed a trovare il .mezzo di poter far ben l 
funzionare ~'eterodina con una sola vai­
vola invece che con due. Dopo nume­
rose ricerche questo si è risolto nel mo~ 
do più .perfetto col Circuito Tropadina. 

E' un fatto ormai conosciuto che un 
apparecchio basato · sul principio dell'e­
terodina e razionalmente costruito può 
ricevere con un piccolo quadro, con la 
m:assima chiarezza e potenza, un nu­
mero maggiore di stazioni e;mittenti j 

dotte dall'onda in arrivo. Si produco­
no così i << battimenti » dati dalia dif~ 
ferenza fra le due frequenze. 

'M:anovrando l'apparecchio si può 
modificare questo. suono da uno acuto 
a uno talmente b~àsso che esce dalla 
scala dei · suoni percettibili coU 'udito. 

Nella Supereterodina questo suono si 
-fa ·produrre al di sopra della scala dei 
suoni percett1bili ·e nondiniieno', tutte le 
modulazioni di frequenza dei suoni tra~ 

j timento >>. Furono fatte ricerche per po· 
ter utilizzare una sola valvola per que· 
ste due differenti operazioni; si tentò 
di utilizzare i due circuiti accòrdati su 
di una sola valvola cr;eando così un ri­
velatore autoeterodina. Ma dovendo 
accordare uno dei circuiti alla frequen­
za della corrente oscillatrice locale non 
si poteva accordare l'altro alla frequen­
za dei segnali provenienti dal diffusore 
e quindi accordando l'uno si disaccor-... 

è il . materiale radio che ha per motto : 

ì\1I~IMA PERDITA 
" ·Realizza nella forma più razionale i più 

recenti principii costruttivi , . 

M. ZAMBURLJ:Nl & C.o 
• 

Catalogo gratis a richiesta. NAPOLI 
Via Medina 72 

GENOVA MILANO (18) ROMA 
Via degli Archi, 4r Via Lazzaretto, .17 Via S. Marco, 24 
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8 IL RADIO GIORNALE 

to è derivato il nome tropadina poichè 
·in Greco : T ropaia, vuoi dire << cam­
bio » e Dyne signi;fica « forza ». 

La figura 2 mostra il circuito tro­
padina. Lo schema mostra il principio 
molto chiaramente e perciò non dia­
mo una descrizione più dettagliata. Ba­
sti notare che i circuiti d' accoiT"do e 
dell' oscillatrice possono essere accor­
dati indipendentemente su una stessa 
o differente ·lunghezza d'onda ed è 
questa un'operazione che non si era fi-

l (Vedi fig. 2) alimentiamo la griglia del­
le amplificatrici a bassa frequenza e 
diamo un potenziale negativo alla gri­
glia della rivelatrice, . che per conse­
guenza funziona con una piccolissima 
corr.ente di placca , e la selettività del­
l ' ampli·ficazione a frequenza intermedia 
risulta migliorata. 

nora realizzata. . 
Questo circuito, che, in m,eno di un 

anno, si è conquistato il primo posto 
fra tutti i circuiti, ha · largamente pro,_ 
vato che non è inferiore a nessun altro, · 
tanto dal punto di vista della sensibi­
lità che della selettività. 

Ed . è i;mportante notare che . questo 
circuito non presenta alcuna particola- . 
re d:fficoltà di costruzione ·e di messa 
·a punto, se si ·esclude la taratura del-
l' amplificatore di frequenza · interme­
dia i cui circuiti vanno accuratamente 
tarati tutti sulla esatta e medesima 
lunghezza d'onda, com·e abbiamo esau­
rientemente spiegato nei numeri di D~­
cembre e Gennaio della ~Rivista. 

:M)a per sormontare questa sola diffir 
coltà, basta che il dilettante acquisti 
già fatti e tarati i trasformatori di fre­
quenza intermedia T, oppure che mon­
ti dei cosidetti Tropaformers che sono 
trasformatori di frequenza intermedia 
aventi un certo campo di regolabilità 
grazie a un condensatore variabile · che 
forma un blocco solo con l'avvolgi­
mento. Questi Tropaformers, da noi 
provati hanno dato ottimi risultati .. ' . 

Quindi, anche un proifano può esse-
re in grado di procedere al m,ontaggio 
di una tropadina e benchè la costruzio­
ne sia in realtà semplicissima, si può 
evitare molto lavoro inutile, seguendo 
colla massi;ma esattezza le istruzioni 
che qui vengono date . 

La 1figura 2 rappresenta lta tropadina 
come ricevitore per onde medie e lun­
ghe. Facciamo notare che questo ap­
parecchio sarà più difficile a costruirsi 
che uno destinato a ricevere solo onde 
medie ·e occorrerà quindi una maggior 
cura nel suo montaggio. 

Con tal tipo di apparecchio avremo 
la certezza di udire ogni notte, e in al­
to parlante forte, tutte le emissioni Eu­
ropee in condizioni normali di ricezio-
ne. 

La selettività della t r opadina. 

L'azione selettiva delle super·eterodi­
ne consiste appunto ·nel cambiamento 
di frequenza ed è facilmente spiega­
bile. 

Supponiamo che l'onda da riceVIere 
sia 300 metri. La frequenza corrispon­
dente nel circuito del telaio sarà per­
ciò / 1 = 1 milion·e di cicli al secondo. 
Contemporaneamente la prima va1vola 
oscilla però alla frequenza f 0 e se l' am­
pli,ficatore intermedio è sintonizzato su 
una lunghezza d'onda di 3000 metri pa­
ri a una · frequenza /i di 100 mila, · la 
frequenza f 0 dovrà essere uguale a 
900 mila ·o a l. l 00.000 giacchè deve 
ess·ere 

fo = .f1 - /i oppure fo = /1 + ft 
Supponiamo ora che vi sia un altro 

·diffusore che trasmetta sulla lunghez­
za d'onda di 31 O m. pari a una fr.equen­
za f 2 = 967700. La differenza di lun­
ghezza d 'onda am.monta solo a.l 3, 3 % 
cosicchè il secondo diffusore non po~ 
trebbe ~ssere escluso con un ricevitore 
poco selettivo. Vediamo ora che cosa 
dà questa seconda fr.equenza 2/ con le 
due frequenze prodotte dall'oscillato­
re, 900.000 ·e 1 .l 00.000. Nel primo ca­
so avremo una frequenza risultante 
67 .700 pari a una lunghezza d'onda di 
circa 4430 metri , che rispetto a 3000 
rappresenta una differenza percentua­
le de·l 38 % circa, nel s•econdo caso u­
na frequenza risultante di i 32.300 che 
corrispondé a una lunghezza d 'onda 
di circa 2~250 metri con una differenza 
percentuale de1l 25 %. Vediamo dun­
que che a una differenza percentuale 
nella lunghezza d'onda da ricevere del 

) 

r 

la quale è più facile escludere l'onda 
da eliminare. Se l'onda da eliminare 
è molto vicina a quella da ricevere 
conviene sceglier·e la frequenza delì' o­
scillatore in modo che differisca il me­
no possibile da quella da eliminare , 
cioè quando I' onda da eliminare è 
maggiore di quella da ricever·e con­
viene sc.egliere la lunghezza d'onda 

· maggiore dell' oscillator·e e viceversa. 
La tropadina naturalmente serve non 

solo per la ricezione deUe onde medie 
e lunghe, ma per qualunque lunghez­
za d'onda. Rimanendo al caso prescel­
to in cui la lunghezza d'onda dell' am­
plificatore intermedio è di 3000 metri 
pari alla h~quenza di 100.000 se si vuol 
ric,ev·ere Daventry ~ull' onda di 1600 me­
tri pari alla frequenza 187500 si dovrà 
produrre nell' oscil>lato,re un 'onda pari 
alla fr·equenza 87 .500,. pari alla lunghez­
za d'onda di 3420 m. circa oppure la 
frequenza 287 500 pari alla lunghezza 
d'onda di 1045 metri circa. 

Analogamente per · ricevere una sta­
zione su l 0010: metri pari alla frequen· 
za 300.000 occorrerà produrr·e nell'o­
scillatore la frequenza 200.000 pari a 
1500 metri circa oppur·e la frequenza 
400.00 pari a 750 metri circa. 

Si vede quindi come per ricevere il 
campo di lunghezza d'onda da 1000 
metri in su, l'oscillatore debba ·essere 
costruito in modo da dare col conden­
sator·e variabile un campo di lunghez­
za d'onda da 700 metri in su. 

Nel circuito di fig. 2 per la ricezio-

1 

ne di onde da 250 a 3001() metri vi so­
no dunque due gruppi per l'oscillatore ; 
uno per ricevere onde da 250 a 600 
m.etri, l'altro per ricevere onde da 1000 
a 3000 metri. 

Costruzione. 

Per costruire questo ricevitore la 
prima cosa da far.e dopo essersi pro­
curati tutti gli organi e pezzi necessari 
al suo montaggjo, è di fissarli sullo 
zoccolo (o base d eli' apparecchio) e sul 
pannello. 

Noteremo che nella seconda rivela­
trice non .è impiegato nessun conden­
satore nè resistenza di griglia. Si è os­
servato che un rivelatore a vuoto (val­
vola) deforma i segnali ricevuti, spe­
cialmente se sono potenti; ma facen­
dolo funzionare nel punto inferiore del­
la sua curva caratteristica, questo in­
conveniente è eliminato. Inoltre aven­
do collegato il .filo di ritorno dalla gri­
glia al polo negativo di una pila « B >> 

F ig. 4 - Interno di una tropadina per onde da 250 a 3000 m. 

3,3 % corrisponde nell'amplificatore di 
frequenza intermedia una differenza 
percentuale rispettivamente del 38 e 
del 25 %, ciò che . comporta una com­
pleta esclusione dell'onda disturbatrice. 

Da questo esempio risulta anche che 
vi è upa fr:equenza dell'osc•illatore · per 

l La figura 3 mostra l'aspetto che deb­
bono presentare lo zoccolo ed i:l pan­
nello dopo .questo lavoro. 

La fig. 4 mostra l1a disposizione dei 
varii organi e delle connessioni in un 
apparecchio ultimato e pro11:to per Fuso. 

Per . il montaggio d~i diversi · organi 



sullo zoccolo consigliamo d'impiegare 
lo schema speciale di fig. 3. 

. Per la foratura del pannello consi­
gliamo al dilettante di riferirsi pure alla 
figura 3, che gli permetterà di disporre 
i suoi accessori nel modo più pratico 
per eseguire bene le connessioni, e 
montar bene l'apparecchio. 

Dopo aver piazzato i vari organi sia 
sul pannello, che sullo zoccolo faremo 
i collegam1enti; questo lavoro occorre 
·eseguirlo metodicamente, perchè sarà 
così molto facilitato. n miglio·r .modo 
è di eseguire tutti i collegamenti pos~ 
sibili fra tutti i vari organi del pannello 
e fra tutti quelli dello zoccolo, solo al­
lora potremo fi·ssare, con le viti, il pan­
nello allo zoccolo ed eseguire i rima­
nenti collegamenti risparmiando tempo 
e facendo un lavoro migliore. 

Durante questo montaggio, si abbre­
vierà molto l'esecuzione delle connes~ 
sioni servendosi della saldatura; ma 
poichè ogni connessione m·ediocremen­
te saldata è suscettibile di divenire la 
causa di noie infinite, lo &chema di 
montaggio indica, a chi ha poca espe~ 
rienza, come montare il suo apparec­
chio col minimo possibile di saldature. 

Ecco l'elenco completo dei pezzi ed 
organi necessari alla costruzione di u~ J 
na tropadina a 7 valvole : ' 
4 T ropaformers o 4 trasformatori tar ati : 

di frequenza intermedia. 
1 Accoppiatore (Le Re) per l'oscilla­

tore per onde medie (250~600 metri). ' 
1 Accoppiatore (LL RL) per l'oscillato­

re per onde lunghe {1000~3000 metri). 
1 commutatore bipolar.e e uno tripo­

lare rispettiV'amente per gli avvolgi­
menti di placca e di griglia dell' oscil. 
latore. 

2 condensatori variabili di 0.0005 mfd. 
{nel nostro caso abbiamo usati i con­
densatori Preferred con quadrante 
demoltiplicatore). 

1 Pannello di ebanite, bakelite o legno 
18 x 70 cm. spessore 5 m~m. 

1 zoccolo di legno 23 x 68 cm. spessore 
15 min. . 

1 cofano per racchiudere l'insieme de~ 
gli organi dell'apparecchio, còmpre­
se le valvole. 

1 trasformatore a bassa frequenza .l /5. 
1 trasformatore BF 1/2. 
l Reostato 6 ohm:s. · 
l Potenziometro. 
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7 Supporti per valvole. 
2 Condensatori fissi di 0.0005 mfd. 
1 Condensatore fisso di 0.005 .mfdJ 
1 Resistenza di griglia di 500.000 ohms . 

circa. 
5 Serraifiìi per il collegamento delle bat~ 

terie. 
15 metri di filo sbiancato, per collega­

menti. 
40 Viti di 2 per 12 mm. 
15 Viti di 3 per 17 mm. (queste viti 

devono esse~e di ottone e a testa 
tonda). 

7 Valvole 1\llicro di qualunque buona 
Gasa. 
Questa lista contiene tutti i pezzi ed 

organi veramente indispensabili per la 
costruzione della tropadìna; tuttavia es­
sa .è suscettibile di aggiunte e di mo­
di,ficazioni, secondo le convenienze per­
sonali del dilettante. L'avvolgimento 
per onda lunga per l'oscillatore è in~ 
dispensabile soltanto se si vuole rice­
ver·e tutte le lunghezze d'onda impie~ 
gate in radiofonia; per la ricezione del­
le onde medie si può . sopprimere, il che 
semplifica il montaggio e diminuisce la 
spesa (vedere Numero di Dicembre~. 

Costruzione dei telai 
per onde medie~ e -1unghe. 

-"" .... 
La figura 5 mostra come dev·e esse~ 

re costruito un telaio per onde medie 
solamente. Il dilettante che deside­
rasse montare sullo stesso telaio per 

Fig: 5 ·- Il telaio per onde medie. 

· onde · medie l'avvolgimento necessario 
per la ricèzione deUe onde lunghe, do­
vrà procedere nel modo . seguente : te~ 
nere il telaio in .mòdo che il senso del­
le spire per le ·onde medie risulti per­
pendicolare ·all'operatore. A .vvolgere 
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allora 100 spire (cioè circa 150 metri) 
con scartamento di 3 mm. per ogni spi­
ra; questo avvolgimento coprirà dun~ 
que l'avvolgimento per le onde medie, 
ma tagliandolo ad angolo retto, il che 
·evita qualunque ·effetto di accoppia~ 
mento. 

s prenda anche morta cura d' impie­
gare due serie di serraJìli differenti per 
collegare ciascuno di questi due avvol~ 
gimenti . 

Ben inteso, la tropadina può, come 
altri Radioricevitori, funzionare con 

' . un antenna esterna, ·ma non ne consi-
gliamo l'uso, perchè, con un apparec~ 
chio tanto sensibile, un'antenna ester­
na aumenterebbe pochissimo il volume 
dei suoni e sarebbe al contrario sogg-et­
ta ad interferenze per disturbi prov·e­
nienti dai generatori, officine o instal­
lazioni elettriche dei vicinato od an~ 
che dall'elettricità statica che ha mino­
re influenza su un buon telaio. 

Inoltre l'antenna esterna dà meno 
selettività che un telaio, perchè in 
quest'ultimo, quando una stazione vie­
ne ad interferire, basta spesso modifi­
care la direzione per far cessare l'in­
terferenza completamente. 

Nel corso delle nostre esperienze con 
un telaio identico a queìlo della figu­
ra 5 ·e un ricevitore tropadina abbiamo 
ricevuto forte in alto parlante, emissio­
ni di stazioni situate in Italia, Francia, 
Ger.mania, Austria, Ungheria, Ceco~Slo· 
vacchia, Spagna, Svizz·era, Inghilterra 

Costruzione degli accoppiatori 
per l'oscillatore per onde me-
die e lunghe. · 

Sarebbe preferibile comprare bobine 
già fatte, ·e parecchie Ditte ne fornisco~ 
no delle eccellenti, appositamente stu­
diate e costruite per la tropadina; tut~ 
tavia per le persone che · preferissero 
costruire da s·è le loro bobine, le figu­
re 6 e 7 mostrano la loro costruzione. 

La figura 6 ,mostra come si può co­
struire l'accoppiatore per ricevere le 
onde medie (filo rame 0.5~2 cotone). 

La ,figura 7 mostra. l'accoppiatore per 
onde lunghe (filo 0.3-2 seta per lo sta­
tor e 0.2-2 seta per ii rotor). 

Scelta dei vari organi. 
Nello schema di fig. 2 si vedono chia~ 

ramerite gli avvolgim·enti Le e Re per 
onde medie e LL ·e RL per onde lun-
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ciò dquanto incostante e varia colle 
variazioni di tensione e per certe so-

- . 
luzioni anche con le variazioni di tem-
peratura. 

,T A BELLA I I. 

Tensione di formazione 
(volts) 

50 
75 

100 
150 
200 

300 

400 
600 

Capacità 
[J.F per cm 2 d eli' anodo 

0.50 
0.30 

0.22 
0.12 
0.09 
-0.06 
0.04 
0.02 

La soluzione elettrolitica ha influen­
za :sulla tensi_one critica, mentre non ha 
alcun effetto sulla capacità. La soluzio:.. 
ne elettrolitica va scelta in modo che 
le placche non debbano essere sosti­
tuite dopo un periodo di inattività. A · 
tale uopo potrà servire una soluzione 
di borato di ammonio oppure di fosfa­
to di ammonio per le quali il voltaggio 
critico ·è di circa 450 Volt. La soluzione 
va fatta con acqua distillata e non de-

. ve -contenere sodio, potassio o impurità 
che possono pregiudicare il funziona­
mento del condensatore. 

Gli elettrodi debbono essere di un 
materiale che non possa essere attac­
cato dalla soluzione elettrolitica. n ca­
todo può essere costituito da una plac­
ca di acciaio o meglio alluminio o ni­
chel e non occorre sia molto grande, 
giacchè non ha importanza per la ca­
pacità dell'elemento. L'anodo invece 
deve essere di alluminio purissimo e sic-

. come la capacità del condensatore di-

!>"· ~... •,, ~ ' ' 
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pende dalla sua supedìcie, conviene 
che esso abbia le dimensioni corrispon­
denti alla capacità voluta. Per ottenere . 
la massima superlficie col minimo in­
gombro si adotta generalmente la di­
sposizione di ,fig. 6 ,nella quale una sot­
tile lastra di alluminio viene accurata­
mente piegata in modo da ottenere u­
na super1ficie capacitiva · massima con 
un ingombro mm1mo. 

~,-,odo 

calo do 

Fig. 6. 

Per evitare che si formi un arco alla 
superlfÌcie del liquido, l'anodo deve es­
sere interamente coperto dalla soluzio­
ne e deve essere isolato il tratto del 
conduttore ~Il 'anodo nel punto in cui 
attraversa la superificie della soluzione 
mediante un collare · di gomma stretto 
da anelli di gomma, il tutto abbondan­
temente spalmato con vaselil).a. Per e-

-vitare l' evapo~zione delfa soluzione sa­
rà opportuno , versa.re sulla superficie 
alcune gocce di olio di v~selina ~ 

Il condensatore va ora preparato p er 
l'uso e la sua formazione dovrà av've­
nire a una tensione alquanto più 
elevata a quella di esercizio e natural­
mente non superiore alla tensione 
critica indicata dalla tabella ·Ili a secon­
da del tipo di soluzione usata. Il pro­
cesso di formazione richiede 24 ore cir ~ 
ca e può essere effettua to con qualun~ 
que tensione di corrente continu<;t, te~ 

-. -.. 
nendo conto che durante i primi mi­
nuti di formazione si avrà facilmente un 
surriscaldamento della sorgente d' ener­
gia causa il forte passaggio di corrente 
che però diminuisce subito e dopo 15 

TABELLA I I I. 

SOLUZIONE Formula 

Fosfato di ammonio NH4 H2 P04 460 350 
---------------1-----------11-----
Citrato d'ammonio NH4 C6 H; 07 470 350 

Borace . . . . . NA2 B, 0 7 480 l 350 

minuti diventa minimo. Quando l'ano­
do è rformato il condensatore è prpnto 
a funzionare e va solo badato a non 
invertire la polarità degli elettrodi, ciò 
che avrebbe per effetto di distruggere -
tutto il lavoro di formazione. 

Per dare un esempio pratico della 
costruzione di questo condensatore, 
supponiamo di dover costruire un con­
densatore di 1 O mfd, per una tensione 
di 2000 Volt. Se scegliamo il fosfato 
di .ammonio COIDie soluzione elettrolitica 
possiamo prendere com.e base per ogni 
elemento una tensione di ·esercizio di 
350 Volt nel qual caso risulta che oc­
corrono 6 elementi. V e diamo qu.i"ndi 
che la capacità di ognri elemento deve 
essere 6 volt,e mag.giore della capacità 
totale e quindi pari, a . 60 mfd. Parten­
do ora da una tensione di formazione 
di 400 Volt avremo una capacità per 
ogni cm. 2 dell'anodo di 0.04 m.fd. A­
vremo quindi 

60:0,04 = )500 cm2
• 

ciò che equivale a una placca anodica 
di 20 per 38 cm. circa. 
Bibliografia: Rivista Radio News di New~ York 

(dicembre 1925). 
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Corso elementare di Radiotecnica 
Da lungo tempo e da numerosi dilet­

tanti ci peroengono richieste di un re­
gola're corso introduttiv'o ailla tecnica, 
delle radiocomunicazioni che riguardi 
specialmente le nozioni elementari · di 
elettrotecnica attinenti alla radiotecni­
cQI • .. 

Per sodd'isfare tale ri-chiesta pubbli-
. cheremo da questo numero in poi delle 
elementOlri nozioni di elett'rotecnica che 
certamente riusCiranno molto utili al 
principiante per la comprensione dei 
fenomeni delle radiocomunicazioni. 

Le radiocomunicazioni hanllo luogo mediante 
la trasmissione e la rkezione di onde elettro-
magnetiche. . 

Prima di discutere la produzione delle radio­
onde sarà utile descrivere !'-essenza delle onde 
in generale. 

MOTI ONDOSI. 
Un'onda è un disturbo .progressivo in un 

rnedio qualunque costituito' dalla propagazione 
di dererminate forz.e attraverso il medio e non 
già dalla :propagaZ'ione del medio stessq atflra­
verso lo spazio. 

I moti ondosi sono di molte spe·cie ma essi 
posseggono tutti c-erte caratteristi-che fonda­
mentali cosiochè ·lo studio di una specie di 
essi ci serve 'per ·comprendere le proprietà 

. d'i altri. Le onde che si producono alla super­
ficie di qualunque Hquido posseggono il vantag­
gio di essere facilmente visibili e che i loro 
movimenti sono suffici-entemente l~enti per poter 
essere seguiti 'con l'occhio. 

Se noi consideriamo l'e onde alla superfi­
ce del mare vedremo che . ess~e posseggono le 
seguenti caratteristiche : , 

1. la forma dell'onda si sposta in avanti 
benchè l 'acqua st·es:sa non si sposti affatto in 
misura notevole ciò ·che può ·essere facilmen­
te . controllato oss·ervallldo i galleggianti sull 'ac-

.,~- . 

qua. . 
2. L'energia che ì 'onda ricev~e dal vento 

in alto mare si sposta ~con l 'onda e vi,ene 
consumata sulla spiaggia. 

3. La velocità è la stessa in qualunque 
punto per qualunque dimensione d eli 'onda. 
Essa dipende piuttosto dalla 'profondità del­
l 'ac.qua. 

Tutti i tipi di onde posseggono queste tr·e . 
caratteristi·che. 

Il numero di onde che raggiungono la spiag-· 
gia in un dato periodo di tempo si chiama 
frequenza. · 

Per ·le onde piccol·e ,e rapide di . cui è og­
getto nella radiotecnica l 'unità di tempo usata 
è il secondo e la frequenza è il numéro dì 
onde che raggiungono un dato punto in que­
sta unità di temoo. 

L'altezza di ogni onda so·pra il li v'ello nor­
male del mare è cbiamato la sua ampiezza ed 
è una misura della sua energia. La distanza 
tra la cresta di un'ònda. ·e la seguente è chia­
mata lunghezza ·d'onda. 

Questi tre termini, ·fre,quenza, ampiezza, 
e lunghezza d'onda sono usati e si applicano 
per qualunque tipo di onda ·e il significato 
di .queste parole riferehtesi alle onde dell 'ac­
qua servirà al ·principiante per appHcare le 
stesse denominazioni a onde di altro tipo. 

ONDE ACUSTICHE. 
Se una campana viene percossa con un bat­

tacchio ·essa vibra in una misura che dipende 
dalla sua dimensione e forma e dal mat~eriale 

con cui è costruita. Analogamente peflcuotc­
do la corda di un piano 'essa vibra in una 
misura 1che dipende dàlla sua lunghezza, spes­
sore ,e tensione. Queste vibrazioni producono 
dei moti ondosi nell'aria. 

Tutte le onde possono ess,ere divise in due 
· classi e cioè : 

l. Treni di onde . continue o persistenti 
come la nota di un organo. 

2. Treni di onde intermittenti smorzate 
:come la nota di un piano. 

I moti ondos:i nell'aria consistono di stati 
alternati di compressione o rar-efazione op,pu­
re d'i moti alternati. Essi possono essere rap­
presentati .come in fig. 1 in cui la distanza 
sopra e sotto la linea di simmetria rap.presen­
tl la compressione o la rarefazione ~ la lun­
ghezza lungo detta linea rappr,esenta la di­
stanza tra punti in cui hanno luogo azioni 
diverse. In fig. 1 un ciclo deill'onda è dimo­
strato dalla ~curva A B C D E. 

La lunghezZ:a d'onda é la distanza tra due 
creste successive e viene generalmente indi­
cata col simbolo << f.. ». 

L 'ampi,ezza del primo semk.iclo è l'altezza 

B 

A E 
c 

o 
qnde .persistenti 

a 1300 (per una voce di soprano molto el-e­
vata). 

Le onde acustiche, se non sono dirette in 
una direzione parti,colare, per es·empio, con un 
megafono o riflesse per es·empio nell'eco da 
una roccia, si spostano dalla sorgente in tut­
t·e le direzioni come le onde provocate su 
Uina superficie di uno stagno quando si getta 
in ·esso una pietra. Esse si muovono ad una 
certa velocità ·che nell'aria è di circa 20 Km. 
al minuto. 

Conoscendo la frequenza di . un moto ondo. 
so, è facile determinarne la lunghezia d'onda. 

E' ovvio che la lunghezza d'onda dipende 
dalla frequenza dell'onda e dalla velocità con 
13. quale essa viaggia ·poichè se essa si sposta 
a v metri al secondo e al secondo si propa­
gano f creste, la distanza tra la cresta di 

~n 'onda e la S:eguente è uguale a vt metri. 
I · segnali acustici pro:iotti nell'aria~ variano 
molto per ciò che riguarda la loro portata e 
inrensità 'e in molti casi possono facilmente 
trarre in inganno,ciò che è dovuto al fatto 
che il suono può 'essere portato dal vento 

Fig. l 

del ,punto · B sopra la linea orizzontale. que­
sta ampiezza diminuisce ·con la propagazwne 
dell'onda e perde energia fino a ~che l 'onda 
div,erita troppo debole per essere riv·elata. 

Considerando le onde persistenti di fig. l s1 
v·edono 5 ond-e complete. 

Se queste 5 onde fossero · emesse 'in un 
secondo si potrebbe dire che l 'onda ha una 
frequenza di 5 cicli al secondo .. 

Il metodo usato nella fig. 1 serve a raffi­
gurare una quantità che stl!b~sce variazioni pe­
riodiche. Le parti della curva al di sopra deJla 
orizzontale si chiamano semickli positivi, le 
parti inferiori semi-cidi negativi.. L.'~so dei 
termini positivo e negativo r ... ·:m s1gmfl.ca che 
questi semi·cicli siano differenti in natura com'è 

. il caso quando si parla di 'elettricità positiva 
e negativa; significa -soltanto che l 'azione ha 

· luogo in direzion:j opposte. La linea orizzon­
tale si chiama linea di z·ero. Le distanze mi­
surat.e lungo la linea orizzontale rappresentano 
il tempo. Curve di questa specie vengono usate 
.per rappresentare variazioni di corrente, ~i 
tensione, e·cc., nel caso auuale (onde acuiSti­
che) la curv~a rappr·esenta variazioni della pres­
sione dell'aria. 

La frequenza ~elle onde acustiche si chia­
ma anche tono. Raddoppiando la frequenza di 
u~1a onda acustica si aumenta n tono di una 
ottava. 

Non tutte le onde acustiche sono udibili.. 
La miglior forma ·di ricevitore· sensibile per 
onde acusti·che è l'orec-chio umano. L'orecchio 
serve però solo per un campo molto limitato 
di toni. Il limit·e inferior·e di. audibilità è di 
circa 16 cicli ,aJ seçondo, me!ltre il limite 
superiore varia da 20.000 a 30.00,0 cicli secon­
d.) la pe·rsona. Il pianofort'e ha un campo di 
tonalità da cima 27 a 4138 dcii al secondo, 
l 'org~ano da 16 a 4138, la voce umana da circa 
60 (per una .voc.e di basso molto profondo), 

oppure riflesso o . rifratto (deviato) da strati 
d'aria di densità differenti col risultato che un 
suono può ess-eye udibile ::l11a distanza di pa­
reiOChie miglia, mentre v·i può essere una zo­
na di silenzio completo partendo da un rag-­
gio di poche centinaia d'i metri a sei o sette 
chilometri intorno al luogo dal quale il segna-

. le è stato emesso. · 
Le onde a-custiche possono anche propa­

garsi attraverso l 'acqua nel qual caso esse 
viaggiano a una velocità più elevata che varia 
.a seconda deNa .densità e deHa elasticità del 
medio 'impiegato : per esempio nell'a.cqua dol-
ce le onde acustiche si propagano a circa 141 O 
metri al secondo e nell'acqua di mare a cir·ca 
1470 m. al secondo. 

L'ETERE. 
Nei · pr·ecedenti · esempi di moti ondosi . e 

cioè onde dell'acqua e onde acustiche, il 
moto ondoso ero originato da quakhe mo­
vimento della materia alla sorgente. 

Vi sono altre specie di moti pndulatori o 
vibrazioni chia,mate onde dell '·etere c.he sono 
generate dal movimento di elettroni alla loro 
sorgente. 

Abbiamo visto ora che il suono viaggia dal 
· trasmettitore al ri·cevitore nel modo seguente : 
il trasmettitor~e è messo ~in . vibrazione, il medio 
intermedio è messo in vibrazione, le vibrazioni 
del medio provocano le vibrazioni del ricevi­
tore. 

Siamo portati a credere nell'·esi-stenz.a di un 
medio che chiamiamo etere per le ragioni se­
guenti : la terra riceve continuamente 'enormi 
quantità di energia dal sole in forma di lu­
ce . e calore che viaggiano attraverso lo spazio 
che sappiamo . ·essere vuoto di materia comu­
ne. I filamenti di lampade incandesc-enti dan­
no lu~c·e e -calor·e benché il loro bulbo non con-. .... . . .... . . 
ten~a praticamente ne .ana ne gas. 



Badate bene di non scegliere com~ 
ponenti a buon mercato i quali saranno 
per voi causa di noie infinite. 

La figura 8 indica una semplice veri~ 
fica che permette di rendersi conto se 
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re non si fa sentire , il difetto si tro~ 
va probabiim,ente nel circuito dell'o­
scillatore; b isognerà in tal · caso v·e~ 
ri,ficare accuratamente i ICoHegamenti 
e sarà forse necessario invertire gli at~ 

:Fig . 8 - Verifica d ell'oscillatore . 

l'oscillatore e l'insieme di ciascuno de- 1 

gli organi ampli,ficatori funzionano be~ 
ne. 

Questa prova ·consiste nel mettere in 
contatto le due estrem,ità di un filo 
metallico in prossimità dell'apparec­
chio. Se l'oscillatore funziona, ci sarà 
induzione di corrente in questo ·filo ed 
ogni volta che le due est11emità si fa­
ranno toccare, l'alto par'lante farà 'Udi­
re un rumore secco . Se questo ~umo-

tacchi di entrata e di uscita di questa 
bobina. 

Quando l 'apparecchio avrà funzio­
nato per qualche tempo sarà bene 
càmbiar e l 'ord ine delle valvole e pro­
varie ciascuna in un posto d ifferente , 
perchè alcun e valgono più com·e oscil­
latrici e altre come detectrici o ampli­
fìcat'riC'i . 

Si dovrà pure ricercare il migliore 
voltaggio da applicarsi alla placca del-

la rivelatrice, perchè avviene spesso 
che alcune valvole dànno risultati mi­
gliori con una tensione più forte o più 
debole della prescritta. 

Sarà forse necessario modi,ficare leg~ 
germente fra 1,5 e 4,5 il voltaggio del~ 
l a batt·eria B, il che pu6 migliorare la . . 
nceztone. 

Qualche volta nell'accordare una tro­
padina si fa sentire sulla graduazione 
compresa fra O e 20 · dei condensatori 
variabili un fischio fortissimo. ·Se non 
si giunge ad eliminarlo, perfezionando 
l ' accordo, è segno che la r·esistenza di 
griglia è troppo forte. Occorre in que­
sto caso mettere una resistenza più de­
bole per fare cessare questo rumore. 

Se il dilettante sì uniforme. a tutte le 
presenti istruzioni, possiamo assicurar­
gli che otterrà ottimi resultati. Prima 
dunque di dichiarare che il vostro ap­
parecchio non funziona, assicuratevi 
bene di avere verificato' ogni organo 
come pure la connessione fra i varii 

• organi. 
(Da un articolo di Clyde /. Fitch su 

cc Radio News )), con aggiunte di Do­
rian). 
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A DR l ZAT I E LET T RO L ITICI 
Per ottenere la corrente continua ne­

cessaria per l' alim·entazione di placca 
delle va·lvole di ricevitori, . ci si serve 
generaln11ente di batterie formate di 
pile a secco o di . accumulatori. Per 
l'alimentazione di placca delle valvole 
di trasmettitori servono generalmente 
dinamo ad alta tensione . 

E' naturalm.ente evidente ·che una 
grande · semplificazione si potrebbe ot­
tenere se fosse possibile alimentare 
tànto l.e placche dei ricevitori, come 
quelle dei trasm·ettitorri per mezzp del­
la comune corrente alternata. 

Per l' ali.mentazione dei ricevitori può 
servire la comune tensione della cor­
rente alternata che va generalmente 
da 100 a 150 volt, mentre per la tra­
smissione occorre naturalmente elevare 
la tensione per mezzo di trasformatori. 

La retti•ficazione della corrente alter-

Così dovendo rettrficare una corrente 
alternata di 1500 V olt e 1 00 mA. sarà 

· necessario che la superficie di ognuna 
delle placche di ciascun elemento sia 
di circa 20 c mq. e che vi siano 50 e le-

b alternata . , · Inoltre per il passaggio 
< ttraverso gli elementi vi è una perdi­
~a di tensione corrispondente al 5 % 
circa della tensione alternata. 

La dimensione dei recipienti che ser-

F ig. 2 . 

menti. ln genera,le conviene sempr·e 
abbondare nel numero degli elemen­
ti perchè ciò contribuisce ad evitare 
un surriscaldam·ento della soluzione. 

V i sono due sistemi per collegare gli 

• 

F ig. l. 

vono per la costruzione degli elementi 
dipende, come abbiamo spiegato, dal­
l'intensità della corrente. In generale 
per correnti di 100 a 2001 m.A,., po­
tranno servire ottimamente dei vaset­
ti di vetro per conserve. La costru­
zione di un elemento è visibile in fi­
gura 3 nella quale si v·ede come sull' im.­
bocco del vasetto venga collocato un 
disco di ebanite o bachelite avente u­
no spessore di circa 3 mm_., al quale 
vengono fissati mediante buUoni di ot­
tone, che servono anche come capo­
fili, degli elettrodi rispettivamente di 
piombo e di alluminio il cui spesso­
r-e deve essere di circa 2 mm. L. aìlu­
minio deve ·essere chimicainente pu­
Tissimo : ciò è condìzione essenziale 
per il buon funzionamento del raddriz-

nata tè poS'sibile per linezzo di rad-
-~ ' 

drizzatori elettrolitici. L'effetto di ret-
tificazione è basato sul fatto che l' allu­
minio ·quando funziona come anodo 
causa la. formazione di ossigeno si rico­
pre con uno strato di ossido che impe­
disce il passaggio di cor;rente. I con­
densatori elettrolitici sono particolar­
mente economici e di funzionamento 
sicuro ·e in questo articolo descriveremo · 
il modo di costruirli. Natural[nente la 
corrente fornita da un raddrizzatore e­
lettrolitico non è una · corr•ente conti­
nua, ma bensì una corr-ente pulsante 
ed è perciò necessario livellare tale 
corrente per mezzo di 'filtri di cui ab- . 
biamo detto nel numero di F ehbraio 
1926 della Rivista. 

Essenziale è tenere presente nella co­
struzione di raddrizzatori elettrolici che 
la dimensione delle placche e il nume­
ro degli elementi debbono essere pro­
porzionati alla cbrr·ente anodica totale 
della corrente da rettificaTe. 

Occorre infatti che per ogni ·50 mil­
liampere di corrente di placca corri­
spondano almeno 1 O c-entimetri quadra­
ti di superficie ·immersa tanto ,neU e 
placche di alluminio come in quelle 
di piòmbo. Per ogni 30 volt di tensione 
da raddrizzare occorre che vi sia al­
meno un ele:mento ·ed è in ogni modo 
preferibile che · vi sia un numero di 
·elementi in eccesso anzichè in meno. 

elementi tra la sorgente di corrente e 
il trasmettìtore o ricevitor·e coi quah 
vengono utilizzate le due alternanze 
della corrente : nel primo sistema gli 
elementi vengono collegati coi capi del-

coperchio met--.llico 

olio ili va.selli 

soluzione di 'bo race 

- - l>t--- ve tra 

sediment-o 

F ig. 3. 

la sorgente di tensione nel modo visibi­
le in fìg. l , mentre nel secondò' sistema 
l'attacco di uscita del po.lo negativo a.v­
viene al ' ,ntro del secondario del tra­
sformab e . Quindi la tensione raddriz­
zata risultante è soltanto metà di quel-

zatore. Le placche devono · essere co­
struite come a fig. 4 e cioè la parte 
larga deve essere completamente im­
mersa nella soluzione. La dimensione 
della parte immersa va proporzionata 
come si è già detto prima a seconda 
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dell'intensità della corrente anodica t o. 
tale. 

Per la soluzione si prenda del co­
mune borace (Na28407 + 1 Ol-1201

) e lo 
si sciolga in acqua distillata fredda si­
no ad ottenere una so•luzione satura. 
Una soluzione si dice satura quando 
una maggiore quantità di borace inve­
ce di sciogliersi si deposita in fondo 

·al recipiente, ciò che significa che l' ac­
qua non può scioglier·e una quantità 
maggiore di borace. In seguito si de­
canta la soluz~one liquida badando a 
non smuovere il deposito e si avrà co­
sì una soluzione limpida di borace e 

r--
0 

. Fig. 4. 

acqua. Conviene naturalmente sempre 
preparare la soluzione in quantità su­
periore a quella necessaria per riem­
pire gl•i elementi e si avrà così una ri­
serva per compensare le perdite do­
vute ad evaporazione. In seguito si 
riempiono gli elementi sino a coprire 
la parte più la'l"ga degli elettrodi e per 
ridurre a un minimo le perdite di eva­
porazione si versa sulla soluzione di 
borace un po' di olio di vasellina. Pre­
parati così i singoli elementi si col­
lega il piombo di un elemento con 
l' aNuminio del seguente e poscia van­
no formate le placche nel modo se­
guente: si collegano tutti gli elementi 

tL :RADIO GlORNAt,E 

insi.em·e con una o più lampade incan­
descenti di 1 00 watt e si collegano a 
una sorgente di corrente continua di 
circa 100 Volt, per ·la durata di circa 
12 ore. Si coUegano in seguito gli -ele­
menti in serie con il secondario del 
trasformatore di tensiOllle, riducendo la 
tensione alla metà per mezzo di una 
resistenza inserita nel primario del tra­
E.formatore, per la durata di m.ezz' ora 
e in seguito si toglie questa resistenza, 
in modo da dare tutta la tensione per 
una altra mezz'ora. 

Se g:li elem·enti venissero direttamen­
te co•Negati al trasfo~matore senza u-

p 

corrente a.lt-ern~t~ 

i 5 o v. "'"'-"" 
100 Wa.t'r 

100 Watr 

Fig. 5 . 

na formazione preventiva, ·essi non da~ 
rebbero alcuna tensione cortocircuitan­
do praticamente il trasformatore. Se 
dopo alcune settimane gli elementi co­
minciano a scaldarsi ecc-essivamente e 
consumano troppa corrente, ciò signifi­
ca che essi non funzionano bene. Per 
giudicare in merito conviene osservare 
gli elementi allo scuro mentre il rad­
drizzatore funziona. Se il funzionamen­
to è buono si not·erà una specie di fos­
forescenza (coine quella prodotta dal 
fosforo} sulle placche di alluminio. Se 
si nota invece uno scintillìo ciò signi­
fica che il numero degli elementi è 
scarso rispetto alla tensione . 

Quando gli elementi siano in uso da 
qualche tempo, sarà necessaria una 
pulizia. Si forma infatti in fondo ai va­
setti degli dem.enti un deposito che 
non dà alcun disturbo fino a · che esso 
non tocca le placche. di alluminio. 
Ma quando ciò avviene occorre getta­
re la vecchia soluzione e sostituirla con 
altra fresca. Se sulle placche di allumi­
nio compaiono delle macchie nere es­
se devono essere grattat·e via fino a 
che compare di nuovo il metallo luc·en­
te. Le placche di piombo non danno 
viceversa disturbo akuno. Se le mac­
chie nere non vengono subito rimosse 
anche il resto delle placche si deterio­
ra ben presto. Se le macchie si ripeto­
no con intensità frequente, ciò signi­
fica che la soluzione va cambiata .. 

Concludendo si può dire che i rad­
drizzatori -elettrolitici possono essere u­
sati molto conv-enientement·e per l'ali­
mentazione di placca di ricevitori di 
sensibi;lità mediocre e ;lj trasmettitori 
radiotelegra·fici e radiotelefonici. La 
qualità ottenuta dipende poi ess·enzial­
mente dall'efficacia dei ·filtri usati. 

Ernesto Montù. 

·,:-<0-<!>~-0>-<!>~~~·~~1 
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Prove transcontinentali e transoceaniche 
I Signori Dilettanti che ci inviano notizie per questa rubrica sono pregati di inviare tali comunicati entro il giorno 5 
di ogni mese stillati nel modo come risulta da questo numero, compilandoli su un foglio separato e su una sola facciata. 

Risultati recenti 
sulle onde corte. 

- G2LZ e G2KF hanno stabilito comuni­
tazioni bilaterali -con Z2AC ·e OA6N alle ore 
17,30 GMT. 

- Z3AL è stato due volte in comunica­
zione -con la Gran Br·etagna usando una po­
tenza di alimentazione di soli due Watt ·e mez­
zo . 

- i lAS è stato udito da u-6CHX di Sn. 
Diego California (vedi QST) e da un d'i'lettante 
BCL di Tientsin, Cina. GW Fisk, 303 Vic­
toria Street. 

L'alti\?ità dei dilettanti italiani. 
- ilGW Comunicazioni bilaterali esegui-

te_ durante li mese di febbraio : 
Argentina : AA8l AF2. 
Brasile : bz 1 AF. 
Canadà : 2AXl 2BE. 
Cile: 2LD. 
Messico : 1AA. 
Nuova Zelanda : 2GC. 
Porto Rko : 4KT . 
Stati Uniti: 1APV, 1ADI, lAXA, lSI, lVY, 

lAFOl 1BHM, 1BZP, 1RD, 2APV, 2AGQ, 
2CVJ, 2CYXl 2MK, 2CFT, 3BIT, 4iRMl 
4RZl 8AVL, 8ADGl SAL Y, SEQ, 8JJl 8BF. 

(Totale 3·5 bilaterali). 
- il MA Comunicazioni bilaterali esegui­

te nel mese di febbraio : 
Stati Uniti : 1 VY, 1XM, 1ADS, 1 BY, 2APV, 

2AHM, 3MR, 4RZ, 4IZl ·SZAI, 8ZA, (u) e 
8BCl 8BYN. 

Canadà: clAR. 
Brasile: bz, lAF. 
Giappone : j2CV. 
(Totale 16 bilaterali) . 
- i-lBW Comunicazioni bilat·erali esegui-

te durante il mese di febbraio : 
Canadà : 2AX. 
Porto Rico : 4UR, 4JE. 
Stati Uniti: 1ALL, lBVB, lCMPl 1HJ, 

llll 1ZS, 2]Nl 2MK, 3AHL, 3BMS, 3HGl 
4JR, 4UA, 8DOY, 8ES, 8ZAE. 

(Totale 19 bilaterali). 
- i lNO Comunkazioni Bilaterali eseguit·e 

nel mese di febbraio : 
·clAR, clEil bzSAB, prtWW: ulACil 

lAEP, lAHB, lAIR, lAZDl 1BDX, 1BKP, 
l BLB, l BLF l 1 BVB, 1 BZP, 1 CA L l l CAXl 
1CAW, 1CKPl lCKP, 1CJC, tCMP, tCU, 
lHJl 1HNl lKK, 1MYl 1SE, lUW, 1VY, lSI , 

2AGQ, 2AHM, 2AMY, 2APV, 2APD, 2BGI, 
2BOX, 2BU l 2MU, 2NZl 2MK, 3ADB, 
3AHL, 3BIT, 3BRWl 3BZl 3CKH, 3EQ, 
3HSl 3QT, 3ZM, 4BD, 40Y, 4RM, 4RR, 
8ADG, 8ALY, SAVL, 8BPL, SCBI, 8CIS, 
8DAE, 8DAJ, 8DPE, 8DRJ l 8EQ, 8GZ, 8ZAE, 
9ADK, 9ZT, oA6N, z2XA . Totale 73. 

- i lAY Comunicazioni bilaterali eseguite 
nel mese di febbraio : 

Stati Uniti: lAMU, 1APV, lAXA, lC]C, 
1 RD, 2BUY, 2CVJ, 2FC, 3BMS; 3CEL, 4GY, 
40 , 4TV, 8ADM. 

Porto Rico. 4UR, 4SA, 
Totale N. 17. 
- i l RM Comunicazioni blia~era1i eseguite t 

nel mese di febbraio : 
Canadà : IDD, lEI. 
Messico : 1AA. 
Porto Rico : 4JE. 
Stati Uniti: lAAP, lAHL, tACI, lAPVl 

lAWE, 1BI, 1BKP, 1BLF, tCJC , 1COE, 1Hj, 
lKK, lOR, lSZ, lUW, lVY, 2CYX, 2JN, 
2MK, 3HS, 3BCK, 3MV, 3BRW, 3BZ, 8ALY, 
SBYN. 

Totale 30. 
~ -· -----·-·-· -----· -· -- -·-·-· ------ -·-· ---- -· --- ·-· -· ----- .- .-·- . 
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Il QSL di HAU per la prima bilaté­
rale Italia-Australia. 

- i lAS Comunicazioni bilaterali (feb-
braio 1926) : 

be : BER. 
c: lDD, 2AX. 
bz : lAF. 
pr : 4UR, 4JE · 
u_: 1CMX, lAIU, lCKP, lCAL, lVC, 

lGR, li.JO, 1AAO, lHJ, lCMF, lEJ , lRD, 
1AJG, lGA, lAPV, 1GMP, l SI ; 2BIR, 2CTY, 
2AFO, 2JB, 2AHM, 2CVJ, 2ACS, 2GP, 
2BL1Vl, 2EIL; 3CEL, 3BWT, 3LW ; 4GY, 4JM; 
8TCY, 8CCR, 8ADM, 8DZ, 8ALF, 8CCQ. 

(Totale 44) . 

' 

Onde tar ate della Radio- Torino il 28 
corr. col s·eguente orario (T.E.M.C.) : 

ore 14 segnale a sui 5 metri 
)) 15, )) b )) 20 )) 

) ) 16, )) c )) 34 )) 

)) 16,15 )) d )) 43 )) 

)) 23,30 )) f )) 75 )) 

)) 23,45 ' )) o )) 96 )) 
b · 

Onda persistente : pot·enza alimentazione CO· 
stante di 200 watts; prega si indicare le in-
tensità relative dei div·ersi segnali. 

Varie. 
- Ecco una tabella nella quale risulta quali 

sono le regioni e le ore più soddisfacenti per le 
comunicazioni su onda nel campo di 40 metri. 

0000 a 0200 Stati Un i ti distretti l, 2, 3, 4, 
5, 8, 9. 

0600 a 0800 Stati Uniti, Canadà, Argentina, 
Nuova Zelanct.a, Australia. 

0800 a 1000 Stati Uniti , 6, 7, Nuova Ze-
landa, Hawai. 

14.00 a 15.00 Cina, Filippine, Australia. 
1800 Sud-Afri·ca, India, Australia. 
1900 a 24.00 Stati Uniti l, 2, 3, 4. 

·- In una confer·enza tenuta nel me.se di gen­
naio 1926 a Jena dai dilettanti Tedeschi di 
trasmissione sotto la presi·denza del prof. Dr. 
Esau, v·enne votato un ordine del giorno col 
quale l 'assemblea chiede : 

l. Libertà di trasmissione per coloro che 
ne siano riconosciuti idonei. 

2. Concessione della Hcenza di trasmissio­
ne senza pagamento di alcuna tassa. 

3. Libertà di tr·asmettere nei campi di lun­
ghezza d'onda destinati all'Europa •e inoltre in 
un campo per telefonia da 130 a 170 metri. 
e sulle lunghezze d'onda inferiori ai 35 metri. 

4. Nessuna limitazione nell'orario di tra­
smission·e per le onde inferiori ai 50 metri 
e sulle lunghezze d 'onda inferiori ai 35 metri. 
Per quelle oltre i 50 metri es·clusionc delle o­
re di trasmissione del diffusore locale. 

5. Energia di trasmissione sino a 500 Watt. 
6. Permesso di comuni·care notizi-e tra 1 

vari trasmettitori. 

L'e stazioni sud-africane trasmettono gene­
ralmente alle 15,30 GMT e daUe 20,30 GMT 
-e 0300 GMT .in poi. I QSL per i dilettanti 
Sud-Africani possono essere inviati a Mr. Hey­
wood (0-A3E) , Berea Park Road, Durban Na-
ta] Sud-Afriea ' , . 
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- G6 YK ritiene che la miglior·e lun­
ghezza d'onda tanto per comunicazioni di gior~ 
no che di notte sia quella di 27 metri. 

- Presso il Radiogiornale si trovano molti 
GSL che vengono inviati gratuitamente ogni 
mese ai soci del R. C. N. I. che d ·com uni­
cano il loro QRA. 

Nominativi ricevuti. 
- R. W. Mintrom 162, Barto:n Street, Wool­

ston, Christchurch, Nuova Zelanda), ci comu­
nica di avere ricevuto i seguenti trasmettitor· 
italiani a tutto il giorno 8 gennaio 1926 (tra 
parentesi il numero d1 volte) : 

lMT (20), lER (15) ;· lRG (9); l NO (7); 
lAU (5); lRT (3): lRM (2); lAF (2); 
lAY (2); lAS (2); lCO (l); lGT (l); 
1GW (l); lWB (1). ) 

Egli ci comunica pure 'che essendovi attual­
mente colà la stagione estiva il QRN è. molto 
forte. · 

- 2NM - K. S. Sainio - Suomi (Finlan­
dia). Nominativi ricevuti in di·cembre 1925, 
gennaio, febbraio 1926 : 

Italia: lER, lMT, lGW, lWB, lQN, lAX, 
lBB, lAT, lEF, lBK, lAD, lGN, lAS, 
1MA, lRM, lAY, 1AU. 

Brasile: 1AB, lAC, lAF, lBD, 2AF, SQl, 
lAX, SAB . 

Argentina : CB8, BAl. 
Filippine: 1HR, 1CW, lAU, 3AA, NAJD, 

NEOG. 
Africa: A3B, A6L, A4Z, A6N. 
Australia : 6AG, 2YI, 3BD, 3XO. 
Indocina francese: HVA, 8QQ· 
Stati Uniti (California) : 6HA1, 6AMM, 601. 

Il nostro concorso 
di radioemissione 

(1 o Giugno 1925 - 31 Marzo 1926) 
Ecco alcuni risultati sinora noti dei parteci­

panti al concorso. 

IL RADIO GIORNALE 

' l) Distanza (oltre i 10 . mi!a Km.). 
30 Giugno' 1925 - ilNO con bz lAB 
11 Luglio 1925 - ilNO con Z2XA 
30 Agosto 1925 - ilAS con Z2AC 

26 Settembre 1925 - ilAU con Z2XA, Z2AC 
15 Ottobre 1925 - ilGW con Z2AE 

Ottobre 1:925 - i l RM con z2AC 
5 Novembre 1925 - ilAY 1con z2AC 

2) Comunicazioni bilaterali oltre i 5 
mila Km). 

Mese 
' ·~ ·~ ~ s .... 
o~ 

z~ . 

l NO 
lAS 
l JR 
l LP 
l AP 
l AU 
l FD ---------- - - - -
l co 
l AY· 
l GW 

-=-~ -=-~ 2 ~· --=-1--=- --=-
- ----=-4u25-6-125u 

-=- -=- -=- --=- l5 1s 35.29 35 ----------
l GS - - - - -
lRM -=-- - . - - 3 23 44. 34 30 
l BS ----=- --=- --=- --=- -=- - -=-1--=- -=----------l BD 
l MA 

- - - - - - 13 l - -
~ --=- -=- -=----=- ~l-=-1-=- 16 

NB - Le cifre~ indicano il numero di comunicazioni bi­
laterali compiute. 

AVVISO. 
Rammentiamo ai signori Concorrenti 

che i dati qui :tiportati hanno solo va~ 
lore informativ.ò, · mentre la classi,fìca 
ufficiale del .concorso avviene ·esclusi~ 
vamente in base ai QSL inviati dai 
corrispondenti. 

con 
accumulatori 

Le modalità del Concorso sono det­
tagliatamente specificate nei numeri di 
Maggio e Giugno 1925 del Radiogior­
nale. 

I Signori Concorrenti dovranno far 
pervenire entro il 15 aprile la descri­
zione e la relazione come prescritto 
dalle modalità del Concorso. 

Si ramm·enta che le descrizioni e le 
relazioni debbono essere molto succin­
te ma dense di particolari tecnici e co­
struttivi e corredate di schemi e foto­
gra·fie. 

l Signori Concorrenti dovranno entro 
il 1 O maggio inviare tutti i QSL ricevu­
ti . ~al Radiogio:rnale - Casella Postale 
979 - :Milano, con una distinta che deve 
speci,ficare il numero di comunicazioni 
bilaterali (che risultano comprov,ate dai 
QSL allegati) per ogni :mes.e. . 

<.-

1 Signori Concorrenti sono pregati di 
intervenire allo spoglio ufficiale dei 
QSL e 'alla premiazione che avrà luo­
go il 17 maggio alle ore 14 presso il 
Presidente del RCNI (Via Durini _ 24 -
Milano). 

Non saranno valìdi i Q/SL presentati 
dopo tale data e così pure non verran­
no presi in considerazione reclami do­
po tale riunione. 

1 QSL verranno restituiti mentre le 
relazioni e le descrizioni resteranno di 
proprietà del RadiogiO!rnale. 

MILANO (3) 
Via Pietro V erri, l O 

TORINO (l) 
Via S. Quintino, 6 

GENOVA (2) 
Via Oalata, 77= 79=81 =R.[ 

BOLOGNA (5) 
Via Inferno, 20=A 11 

Telefono 82-371 l Telefono 49-382 Telefono 54-78 Tf'lefono 27-28 
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Marconi, i dilettanti 
e le onde corte. 

Recentemente sulla Rivista britannica « The 
Electrician » vi è stato un interessante dibat­
tito tra G. Marconi e L. B. Turner d eli 'U­
niversità di Cambridge a proposito della prio­
rità nella valorizzazione delle onde corte; 

L. B. Turner parlando della non applica­
bilità del fattore di attenuazione nella formu­
la di Aust·en-Cohen alle onde .corte, scrive­
va che la scoperta di questo fenomeno era es­
senzialmente dovuto al lavoro sperimentale 
comp.iuto dai dilettanti sulle lunghezze d 'onda 
loro destinate dalle autorità asserendo che tali 
lunghezze d 'onda erano ritenute inservibili sino 
allora da tutti. 

Prendendo lo spunto da .ques(ultima affer­
mazione Marconi ha replicato sulla stessa Ri­
vista ·che essa non può essere applicata a 
iui ·e alla sua Compagnia giacchè il 3 mag­
gio 1922 il suo <Collaboratore Franklin tenne 
una conf,er·enza descrivendo i risultati d 'impor­
tanti esperienze su onde tra 2 e 20 metri. 
Inoltre il 20 giugno dello stesso anno Mar­
·Coni tenne una conf·erenza nella quale disse 
della necessità di studiare le onde corte. Il 
luglio 1924 Egli affermò in . una conferenza la 
inapplicabilità del fattore d.i attenuazione della 
formula Austen-Cohen per le onde . corte. 

A questa replica di Marconi, Turner ri­
sponde con · una ·Controreplica nella quale af­
ferma che la conferenza Franklin si riferiva 
a esperimenti con onde corte dir·ezionali · nei 
quali la massima distanza raggiunta era di 
cir.c.a soli 150 Km. · usando riflettori e quindi 
non provava ancora la possibilità di trasmis­
sione a grandissima distanza con piccola po­
tenza. Egli ammette che Marconi nella conf·e­
renza del 2 luglio 1924 illustrò gli esperimenti 
fatti su grandi distanze con piccola pot·enza, 
ma a tale data .i dilettanti av·evano già com­
piute . performances notevo!.issime con piccola 
potenza e lunghezza d'onda di drca 100 metri, 
come : Gran Br·etagna e Olanda-America del 
Nord, Francia-Brasile, Argentina-Nord Ameri­
ca, Argentina-Nuova Zelanda, Argentina-Gran 
Bretagna. Turner cita inoltre una dichiarazione 
di Marconi stampata sul « Times >> nel dicem­
bre 1923 nella quale l'inventore Italiano di­
chiarava che le ond'e corte non avrebbero po­
tuto soppi.antare le stazioni a onda lunga. Tur­
ner ritiene quindi che la v~lor.izzazione deUe 
onde ·corte sia dovuta ai dilettanti. 

L'auditorium di 2LO. 
La stazione di Londra ha . •attualmente 5 

auditori (studi di trasmissione) che sono con-
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tinuamente oc-cupati tutto il giorno. Interes­
~ante è lo studio del 'evoluzione degli auditori. 
I! primo auditorium 'che v·enne costruito al Sa­
voy I-lill era disposto in modo da essere com­
pletamente inaccessibile ai rumori ·esterni, e da 
eliminare qualunque effetto di ·eco. Per quest•e 
ragioni le sue pareti erano pesant·emente drap­
peggiat·e. Sei strati di mat~eriale incombusti­
bile con strati d' ari·a intermedi coprivano le 
pareti e il soffitto e uno spesso tappeto co­
priva il suolo. I risultati erano in tutto con­
formi ali 'aspettazione e tanto la voce come 
la musi.ca erano senza alcuna sonor.ità. 

Un secondo auditorium molto più ampio del 
primo fu 'costruito poco dopo e in esso vi e­
ra un solo strato di copertura per J.e p.ar·eti, 
ciò che permetteva agli artisti ed all 'orche­
stra di dare un maggior rilievo all'esecuzione. 
Questo auditorium venne ancora modificato 
togliendo l 'uni·CO strato di •COpertura aHe pa­
reti e in qtlesto modo viene ancora usato og­
gr. 

Recentemente furono costruiti altri 3 audi­
tori di grandezza media. Il rivestimento di que­
sti nuovi studi avviene in modo variabJe a 
seconda dello scopo cui devono servire. Per 
discorsi e recitazioni il rivestimento deve es­
ser·e pesante giacch~ occorr·e evitare qualun­
que riflessione dei suoni per assicurare una 
sfcura intelligibilità delia parola. Per la mu­
si·ca si. usa invece generalmente un riv·esti­
mento leggero sulle pareti e sul soffitto, ma 
questi rivestimenti sono scorrevoli e . posso­
no esser·e usati nella misura voluta. 

Per le grandi produzioni con grandi orche­
stre sinfoniche o masse corali, la . cosa che 
più ha importanza è la dimensione dell 'au-
ditorium. · 

Diffusione di opere in Austria. 
La Sodetà Ravag che esercita in Austria tut­

ti i servizi di radiodiffusione ha testè stipulato 
con l'Amministrazione del Bundestheater di 
Vienna, un .accordo per ·cui contro pagamento 
mensile di duecento milioni di corone, l' Am­
ministrazione permetterà due volte al mese 
la trasmissione di opere intioere. 

AlUa Società Ravag spetta .pure il diritto 
di scegliere le opere da ritrasmettere. Que­
sto accordo dovrebbe servire di esempio alla 
URI e dovrebbe facilitare l 'accordo per l.a 
diffusione ;delle Opere dalla Scala attraverso 
il diffusore di Milano. 

La nuova. legislazione della 
radio in Francia. 

II Decreto del 19 gennaio 1926 pubblicato 
sul J ournal Officiel classifica come oggetti 
di lusso e soggetti alla tassa del 12 % gli ap­
parecchi di ric-ezione nudi il cui prezzo unita­
rio eccede i 500 Franchi e gli accessori e le 
p2rti staccate il ·cui prezzo di venJita sorpassa 
·i 50 franchi. 

E' inoltre progettata una legge che prev·ede 
un diritto annuo di 60 franchi per il primo an­
no e di 50 franchi per i seguenti, per gli ap­
rarec-shi a valvola, nonchè di un diritto .annuo 
di 20 .franchi per il primo anno e di 15 fran­
chi per i seguenti sugli appar·oochi a cristallo. 

II Sindacato Professionale dell'Industria Ra­
dioe1èttrka, che non è stato consultato nella 
:compilazione ~ di queste disposizioni, insiste su­
gli inconvenienti di una misura così inopportt.J-

Omega la cuffia 
insuperabile per · 
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na ed eocessiva come quella della tassa di lus­
so che colpisce una Industria nascente. 

Naturalmente le Associazioni DiJ.ettantisti­
che protestano vivacemente contro queste nuo­
v·e disposizioni. 

Il problema delle lun­
ghezze d'onda. 

II Comitato Internazionale di Radiofonia nel­
I' intento di risolver~e la spinosa questione della 
ripartizione delle lunghezze d'onda fra i molt~s­
simi diffusori Europei, sta . ora facendo compie­
re delle prove ai principali diffusori europei 
che consistono nella trasmissione simultanea di 
due o più stazioni sulla stessa lunghezza d 'on­
da e della registrazione delle eventuali interfe­
renze da parte di vari·e stazioni di ricezione. 

E' noto dagli ~sempi acustici che moti on­
dulatori di ·frequenze differ·enti producono una 
t·erza frequenza uguale alla differenza di fre­
quenza tra i primi due e ciò vale per onde 
acustiche n eli 'aria come per radioonde néll ''e-

. t•er·e. Perdò se noi abbiamo nell'et·ere un'onda 
di 300 m. che corrisponde a una frequenza di 

· 1.000.000 di cicli al secondo e un'altra onda 
' di 302 m. che corrisponde all'incir·ca a una 

frequenza di 995.000 cicli al secondo noi avre­
mo per risultato una terza fr·equenza uguale 

. a 1.000.000 meno 995.000 ossia pari a 5000 ci­
cli al secondo. Questa frequenza è però dell'or­
dine deUe frequenze udibili per mezzo della 
rivelazione nel nostro ri.cevitore, giacchè le 

: frequenze udibili vanno da circa tr•enta a die­
cimila vibrazioni al secondo. Quindi queste due 

· onde produrranno riel nostro ricevitore un suo­
no disturbante di nota corrispondente alla fre-
quenza di cinque mila cicli. · . 

Se avessimo invece un 'onda di 300 m. pari 
a un milione di cicli a1 secondo e un 'altra di 
303 m. p:ari a 990.000 dcii al secondo avrem­
mo come risultante una fequenza di 10.000 d-

. eli al secondo la quale è praticamente inau­
dibiJ.e per il nostro orecchio e perciò non d da­
rebbe disturbo; perciò per evitare una interfe­
renza sensibile tra due stazioni dobbiamo sce­
gliere tra di essi una differenza di frequenza 
che sia all'incirca di diecimila cicli al secondo 
sffinchè non si producano disturbi fastidioEi. 

Risultato delle prove di radio­
diffusione transatlantica. 

I risultati delle prove sono stati quest'anno 
alquanto ·disastrosi causa disturbi atmosf·erici, 
interferenze telegrafiche e altri fattori che si 
possono definir·e come condizioni poco favore­
voli de H 'etere. In generale tutto . l 'inverno è 
stato caratterizzato quest'anno da una pessima 
ricezione delle stazioni Americane. In Ameri­
ca la rkezione fu alquanto migliore e tra le 
stazioni meglio ricevute si possono citare : Da­
ventry, Londra, Bournemouth, Cardiff e Bar­
cellona. 

Radario, · è la nuova parola americana che 
significa Radiodiffusione. 

Radio-torpedini. 
Giunge notizia dagli Stati Uniti che si sta 

colà studiando un tipo di torpedine aerea che 
si dice sia stata lanciata .con successo per mez­
zo di radioonde su bersagli distanti 50, 90 e 
120 Km. dal punto di lancio. Francia e Gran 
Bretagna stanno concentrando i loro . studi su­
gli aeroplani da bombardamento guidati per 

· mezzo di radioonde . . 

LEGGEREZZA (pesa 160 gr.) 
eleganza 

inten~ità e purezza del suono 

Prezzo nnoderato 

4000 ohm 
Depositario Generale per l'Italia: 

G. SCHNELL - Milano (20) - Via Poerio N. 3 .- Telefono 23-555 
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La distribuzione delle 
lunghezze d'onda. 

H 25 marzo avrà luogo a Ginevra al Palazzo 
delle Nazioni una conferenza 'del Comitato In­
ternazionale di Radiofonia per studiare la ripar­
tizione delle lunghezze d''onda tr.a i diffusori 
europei e vagliare i risultati ottenuti durant·e 
le recenti prove compiute. 

Musica da ballo daJla 
Gran Bretagna. 

Cominciando dal l Venerdì di . Marzo la sta­
zione di Daventry trasmetterà musica da ballo 
al primo Venerdì ·di ogni mese daUe ore una 
alle tre della notte. Inoltre musica ·da ballo 
verrà · trasmessa da Londra e da Daventry I· ul­
timo sabato di ogni mese dalle 21 .alla una 
dopo mezzanotte. 

Onde corte. 
· 24 febbraio 1926 . 

i1RG - Radiogiornal~ - MILANO. 
Caro ·Signor Montù, 

Grazie per •la Vs. cartolina. L'intensità del­
I 'onda portante è r8-9, I ' intensftà del fumare 
della dinamo solo rl -2, l'intensità della Vo­
stra voce r6-7 anche ·con l 'appar·ecchio ben 
lontano dal punto di innescamento. La modu­
lazione e la voce erano ecc·e1lenti. 

Sempre a vostra disposizione 73's Om 

31 Johnson St. 
South Shields 

fohn G. Carlson 

Durham ·(Inghilterra). 

. Spett . Direzione . del cc Hadio Giornale n 

Il nos l\·o ami·co u9AKF ci chiede un elenco 
di ··stazioni italiane •che possono trasmettere 
su 20 m. 

Pr·eghia:mo i dilettanti Italiani che trasmet­
tono su tale onda ·di comunicar·e, .. o diret­
tamente a u9AKF o a noi il loro nominativo 
e ·indirizza...: . . . . 

QRA di u9AKF è: 1107 N. Oedar St. , 
Creston Iowa, U. S. A. 

Faoendo s·eguito al .commento fatto da Ma­
rietti aUe condizioni del prossimo concorso 
pubblicate nel numero di Dicembre .u. s. rite.,. 
niàmo da part·e nostra essere giuste J.e os­
servazioni di INO spe.cie al s·econdo punto, 
ma non ci sembra necessario limitar·e il nu-
mero delle •comunicazioni. _ _ . _ 

Se per av•ere molti concorrenti non bisogna 
portare le .condizioni del concorso a studi . 
di . laboratorio, ecco che liinitaré il numero 
delle oeo~unicaziQ'Ili .. disarmerà. qu\';!lli che non . 
possono permettersi un attr·ezzamento per tali 
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In seguito a un accordo intervenuto tra la 
BBC e il Jazz Band del Savoy Hotel, ~ue­
st'ultimo contin!J.erà a suonare per la radiodif­
fusione. 

Telefonia transatlantica. 

Il 7 febbraio ha .· potuto esser•e stabilita con 
· successo la •ebmunicazione radiotelefonka tra 
; le stazioni di -~by (Gran Bretagna) ·e Long 
. Island (New York) dove un potente tr.asmettito­
: re è stato installato dalla American Telephone 
; Company. La prova durò per tutto il giorno in 
i piena luc·e sòlar·e e durante tutto il tempo la 
; ricezione fu chiara e facile. 
' . Le .trasmissiQni mdiotel_rfoniche tra queste · 
: dué stazioni dovrebbero poi s·ervire alle comu­
li nicazioni tra gli . abbonati telefonici di Londra 
' .. . . -

: t. 

~ N e w Y ork e sono segrete, c1oe non ricevibili 
con rk:evitori comuni poichè avvengono senza 
ondà portante. Non si hanno notizi·e circa la 
potenza e la lunghezza d 'onda usata . 

Il radio telefono sui 
treni tedeschi. 

Da ·circa due mesi funziona sul diretto 8er­
lino-Amburgo · un servizio radio-teldonico. I 
viaggiatori dèl treno possono mettersi in co­
municazione con qualunque ~t·ente di qual­
siasi città tedesca, e le conversazioni si svol­
gono in ottime condizioni. In ·considerazione 
appunto degli ottimi . risultati ottenuti, la so­
cietà ferroviaria tedesca ha deciso di esten­
dere il servizio · a tutti i treni diretti delle 
di.ciotto linee più importanti della Germania. 

co UNICAZIO I 

.. ~ ,., 

· studi, . e quindi i partecipandi si . ridurranno 
a pochi. 

Anche a noi . .,{)'~]nbra prematuro attuare il 
. t·erzQ punto data' T'esiguità di sperimentatorL 
, su tali lunghezz·e.A'd'onda, ma è meglio . farlo, 

quello .che si fa rà · sarà sempre utiJ.e. 
Il quart_0 giustissimo. 
Riass.umendo : · siamo concordi ·con INO 

nella proposta de1 . suoi cinque punti, ma la­
sciando . libero campo . di farsi udire a più sta-

., zioni possibili, . considerando, :Jel caso della 
telefonia, che s·e· gli ascoltatori oltre i 300 Km. 
inve•ce di lO ·:sono ·stati, ammettiamo 50, si 
può rìtenere che s'è fatta della t·elefonia. · 

. Ad ogni modo anche da pate nostra Vi assi­
curiamo l'incondizionata partecipazione. 

Cordiali saluti. 
. . \ " 

Radio lRM . 
Il pr·esidente : F; · Serroni. 

*** 
Egregio Sig. Montù, 

La ringrazio del qsl speditimi, ma; a 
scanso di equivoci e per scrupolo di coscienza, 
l'avverto che il qsl Neo~elandese in data 
16-8-25 non può esser•e mio, perchè in quel 
tempo facevo solamente esperimenti a debolis­
sima potenza (0.8 watts) .. . Solo da 4 mesi e 
precisamente dal 13 novembre, poss·eggo 15 
watts alimentati, coi quali sar·ebbe già prodi­
gioso arrivare in N. Z. ·r4-5. Quindi anch'io 
devo lamentarmi di un radiopirata, dimostrando 
in pari tempo i vantaggi che si hanno essen­
do tale ! - i l CA non l 'ho mai sentito, ,forse 
avrà smesso il suo ... piratismo. Ad ogni mo­
dn tengo il . qsl ~a sua disposi~Jone non appena 
lo reclamerà. Va .prego, egregio ingegnere, fa-

. re c·~nno di dò, .. nella sua spett. rivista. 
· Sèusi del · disturbo che Le arreco e voglia 

ag&r~dire _L miei'~1ìal~ti più cordiali. . _ 
Suo Francesco Righetti., 

D E I 

l dilettanti e la URI. 
Vicenza. 13 febbraio 1926. · 

Egr. · Sig. Direttore, ~ 
Da alcuni giorni la stazione diffonditrice di · 

Milano si fa sentire, almeno · a Vicenza, meno 
barbaramente del solito. Non so se · questo sia 
inerente a modificazioni apportate alla diffon­
ditric·e stessa, ovvero a particolari condizioni 
atmosf·eriche. E' anche quasi completamente 
sparita la noiosissima interferenza con Radio 
Agen ( ?) che impediva quasi totalmente la ri­
cezione. Berò la trasmissione è ancora ben lun­
gi dali 'ess·ere perfetta, e quantunque la mo­
dulazione sia sempre ottima pur tùttavia si no­
tano delle fr'equenti diminuzioni di intensità . ed 
evanescenze. Accludò . a questo proposito un . 
piccolo diagramma che ho compilato segnando . 
le intensità di ricezione ogni 5 secondi. Il gra- · 
fico mi sembra abbastanza chiaro e significa­
tivo. Esso mostra come vi sia nel fenomeno 
una certa regolarità e come ogni diminuziQne 

l 

' 
l 

J 

2 ... 

' ' ' l :; 

' ' 

·• "" 

1 di intensità sia. preceduta da un leggero a_u- · 

l mento. 
La media degli affievolimenti per minuto: 

! prim0 è circa . 2 mentre nei primi giorni ar­
I rivava ·fino ad 8, quindi un leggero migliora-· 
j mento è già avvenuto. Questi f:atti, a parer 
. mio, potrebbero ·avere la loro importanza per 
1 lo studio delle onde corte. 



IL RADIO GIORNALE Hl 

Su un altro fatto vorr.ei richiamare la sua 
attenzione; perchè dalla diffonditrice di Mi­
h~iio, dopo I' esecuzione di un pezzo musicale 
& altro, non he viene ripetuto il rtitolo? 
t iò vien fatto a Roma, Tolosa, Berna, Bru­
xelles, ·ecc. e . mi sembra di evidente e indi­
scutibHe praticità. 

Qualora Lei ritenesse che queste notizie po­
tessero interessare, mi sarebbe gradito ve­
derle pubblkate nel Suo Radiogiornale. 

ricano, Tipo " N eutrodina , - funzio­
namento perfetto, completo .. di cinque 
valvole "Radiotron ,. L.Jl-800 - Gasto­
ne Nunzi, via Dino Compagni 9, Firenze. 

98. - Per consulenze impianti radio­
trasmettenti, riceventi rivolgersi Ra­
diogiornale - Casella postale 979 - Mi­
lano. 

stinato ad essere usato in tutti i circuiti Su­
p·ereterodina, Ultradina, Tropadina. Questo tipo 
ad aria con s·econdario :accuratamente tarato 
sull'onda di 3000 m. garantisce la massima 
selettività ed un ottimo rendimento. La lavo­
razione perfetta di materiale di prima qualità 
assieme al prezzo modico fa sì che ·questa parte 
sarà indispensabile a chiunq\le si a·ccinga alla 
costruzione ·dei suocitati apparecchi : 

Con l•a massima stima la riv·erisco e ringra- NOVITR' COSTRUTTIVE 
Trasformatori per la frequenza interme­

dia, L. 75,-; 
zio. Stud. ing. Bruno Trevisan. Gruppo oscillator·e per Tropaclina L. 18,-. 

AVVISI ECONOMICI *** 
L. 0.50 la parola con un minimo di L. 5.­

(Pagamento anticipato). 

97. - CAUSA PARTENZA, vendo co­
me nuovo apparecchio originale Ame-

Componenti _ per rtcevitori 
supereterodina. 

La SITI ha messo in vendita un tipo di 
trasformatore per la frequenz.a intermedia de-

La Casa britannka B.S.A. Radio Ltd., . di 
Small Heath, Birmingham ha pubblicato un 
nuovo catalogo deHe sue Radiocostruzioni (ap­
parecchi, alto-parlanti, cuffie, valvol·e, ecc.) 
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IN VIRTÙ DEI VERI . 

CCTROPAFORMERS,, 

'l 

(Fabbricati negli Stati Uniti) 

a senza i quali la costruzione di un apparecchio 

~ ,; TROPAD~YNA. ,, 
(Marca Depositata) 

è ltnpossibile, Il Sig. Carlo Ronzoni, Piazza S. Ambrogio, 2 - MILANO 
ha ottenuto i seguenti :risultati: 

LEGGETE LE S .UE LETTERE 

· Spett. 

CIBtOROHZom ì 
"-.i---' ~PRESEN'TANZE GE,..ERALI ~ De~OSITI ~ 
- ARTICOLI I"~PI:FOTOGRAP'IA ~ 

~tAJII'a l -IIIIIOG10. ~ 

T IS I.E f" . AUT• 8~·7·1 

Malhamé Industrie& Inc. 
FIRENZE 

================ 
Via Cavour li+ 

Sotogliendo la promessa fattavi_ di tenerVi suooesaivamente · 
informati dei .riaultati avuti dalla TROPADINA costruita 

coi pezzi da Voi f9rn1 timi ho 1l piacere di comunic.arVi 
che sabato aera 27 Febbrajo usando al posto del quadro 
una •emplice bobina a fondo di paniere ho ricevuto molto 

. nitidamente in cUffia la stazione di BERNA • Cio' non 
rappresenta certamente un record , ma senza dubbio un 
risultato assai lusingh:iero e che sta a dimostrare la. 'bonU. 
dei vostri TROPAFORMERS. ' 

Quanto sopra per la varita• e con ogni miglior 
stima • 

• 

Diffidate delle imitazioni! Non si 
:realizza un TROPADYNE senza 

l TROPAFORMERS 

Soli concessionari per l'Europa : 

~ 
~ 
" ~ ., 
' 
E 
< • ' "' ..!! 
~ 

' ~ 

~~iom81 
~ . RAPPRESENTANZE. GENERALi E DEPOSITI 

. ARTI COLI PERfOTOGRAFIA . 

CASE A.AP~RESENTAT E 
~n l .t II.A.'ID[R~SOH,. 

ell lii.IU tllll aMf .urnu 
wOo'l'l L ~~t 011 - ç • 

•• IR 
ftiCHAftD JAH" 

D"e.$ Qtll 

~T Ili C rOIQ(;Un<:Hi!!: 

G./"~rJ'/ ..... 2i).2 •. 26 ........ ___ ;(~fc .. 
,.tAZZA S.AM0"00\0.8 

SPETT.DITTA 
OTnCA l'lf.CCAH1 CA 

'""l 

KALHAKE' INDUSTRIES INC. 

F I R E N Z E 
-=-=-=-==-=-=-

Via Cavour N° 14 --·--
Iq riscontro aila. stimata Va/ in. data. 13 

corr. mese ho 11 piacere di comunicarvi che l'apparecchio 
TROPADYNE da me realizzato con le ·ne'cesaai'1e parti stacca te 
~a Voi fornitemi mi ha dato ·i pib lusinghieri risultati.• 
Con un pic.colo quadro da 40 cm. ho potuto captare con otti­
ma intensità va.rie stazioni come : Wadrid , Toloea, . 
Dorthmund, Breslavia, Zurigo, ed alcune Inglesi.• 
Dovete notare che abito nel pieno centro di .ll1lano in una . 
Casa coi pla!oni in cemento armato, ed al primo piano.• 
Il risultato ottenuto con questo apparecchio lo posso 
dichiara're uguale , · se non superiore, ad· una SUPERHETERODINA 
AMERICANA che io possiedo con 7 valvole •• . 

_ Nel caso vi possa essere utile· vi allego le fotografie 
dell'apparecchio realizzato col Vs/ materiale , = · ..•. , ... ,.,,, ...... ,,, ··~ ......... ~ '""'''"'·" 

. ' 
. ··· -- ·· · ·-···-······ 

' 

Leggete e diffondete il '' RadiogioriJa/e ,, 
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.____....~l J P OJT E 
Questa rubrica è a disposizione di tutti gli abbonati che desiderano ricevere informazioni circa questioni tecniche 

e legali riguardanti le radiocomunicazioni. L'abbonato che desidera sottoporre quesiti dovrà: 
1) indirizzare i suoi scritti alla Redazione non oltre il l 0 del mese nel quale desidera avere la risposta: 
2) stendere ogrii quesito su un singolo foglio di carta e stillar lo in termini precisi e concisi: . 
3) assicurarsi che non sia già stata pubblicata nei numeri precedenti la risposta al suo stesso quesito: 
4) non sottoporre più di tre quesiti alla volta: 
5) unire francobolli per l'importo di L. 2. 
6) indicare il numero della fascetta di spedizione. 

Le risposte verranno date esclusivamente a- mezzo giornale 

Abbonato 2352. 
Circa il ricevitore illustrato a pag. 7 del 

N. 1-1926. . 
D. l) Nel caso della ricezione d'i onde sotto 

i 40 m. conviene togliere il cerchio metallico 
ad ambedue le valvole? 

D . 2) Qual' è il metodo migfiore per far 
questo trattandosi di valvole micro Radiothec­
nique? 

D. 3) N el caso della ricezione delle stazioni 
americane 2KX e KDKA quali sono le dimen­
sioni, e quale il tipo più conveniente per l'an­
tenna? 

D. 4) Qual sezione conviene che abbia i.l 
filo di rame per i collegamenti ? 

D. 5) (!.Uante cuffie al massimo si possono 
adoperare con questo ricevitore ? 

D. 6) Queste cuffie è prejeribile disporle in 
serie o in parallelo ? 

R. l) N el ·campo di 40 m. dò non è ne­
cessar.io, ma potrà rendersi utile verso i l O 
metri. 

R. 2) Si rompe con le pinze il oerchio me­
talico. Si tagliano i fili dove sono saldati ai 
pi,edini e si le·va la base isolante : con alcool 
si lavano i fili che escono dal bulbo e si sal­
dano ai · conduttori del circuito al ·quale vanno 
coliegati. In generale convi·ene tener·e il triodo 
acc·eso durante il periodo in cui può ess·ere 
soggetto a scosse. 

R. 3) Qualunque antenna unifilare d:i dimen­
sioni normali ·e in molti casi anche interna, 
potrà servire bene. 
- R. 4) Il filo per i collegamenti deve ess·ere 
rigido e . di sezione quadra, preferibilmente di 
ottone sbiancato di un mm. quadrato di se­
zione. E' importante ·che i collegamenti siano 
brevissimi e ben fissi. 

R. 5) Ciò dipende dall'ultima valvola usata 
per la bassa, in generale due o tre. 

R. 6) Generalmente convi·ene disporre le 
cuffie in serie quando sono due o tre. 

R. R. (Bergamo). 
Accintomi alla costruzione dell'apparecchio 

Tropadina descritto dall'ing. Montù nel numero 
di dicembre 1925 .della Vostra rivista. ho pen­
sato se non fosse meglio sostituire il vario­
coupler del circuito oscillante con due bo,bine 
a nido d'ape ad accoppiamento variabile, in 
cui la J. bobina (fissa) fosse munita di una 
presa supplettiva a 1/2. Ciò permetterebbe, con 
nna rapida sostituzione di bobine, di ricevere 
anche le stazioni diffond.itrici ad onde lunghe; 
cambiando, naturalmente, anche il telaio. 

- Niel caso che voi pure foste del parere di 
consigliarmi tale sostituzione vi sarei molto 
grato se mi indicaste il numero delle spire 
di entrambe le bobine sia nel caso delle onde 
corte che in quello delle onde lunghe. 

Conosco già la disposizione consigliata dalla 
Mahhame Industrie, colla quale si passa dalle 
onde corte alle lunghe, manovrando due com­
mutatori, ma possibilmente preferirei il sistema 
suddetto perchè molto meno complicato nelle 
connessioni ed anche più economico. 

R). Eccole i dati da Lei ri chiesti. Tenia·· 
mo però a dirle che questa disposizione non 
è stata da noi provata e gradiremmo sentire 
da Lei i risultati ottenuti. 

Onde da 250 a 600 metri : bobina di griglia 
· nido d'ape 50 spir·e; bobina di placca nido 

d'ape 100 spire (o altra con meno spire). 
Onde da 1000 a 2000 metri : bobina di gri­

glia nido d 'ape 200 spire; bobina di placca nido 
d'ape 200 spire (o altra con meno spire). 

Sarà bene che l 'accoppiamento sia variabile . 

A. Z. (Ferrara). 
Col circuito negadina 17-IV ·e una buona 

antenna si potranno fadlmente ricevere in 
cuffia alcuni fra i migliori diffusor.i Europei. 
Non abbiamo provato questo circuito con il 
telaio ma riteniamo la rioezione sarebbe molto 
debole-. Il telaìo potrebbe essere inserito al 
posto della .induttanza e deve naturalmente 
esser·e dimensionato p·er il campo di lunghezza 
d'onda che deve ri.cevere. · 

M. R. (Treviso). 
Grazi·e delle Sue ·informazioni. L 'a,ffievoli­

mento di · Milano non dipende certo dall'ali­
mentazione di placca e le migliori-e da Lei 
a~ocennate sono probabilmente dovut·e a varia­
zioni della lunghezza d'onda di Milano o di 
qualche stazione che interf,er.iva con · Milano. 
Ha ricevut~e le ultime trasmissioni di 1-RG? 
Esse avvengono la domenica come indicato 
nelle << Vie dello spazio». 

N. T. (Lodi). 
Siamo perfettamente d'accordo con Lei sul 

fatto che ,il circuito 8-IV va bene solo in vi­
cinanza immediata ·di un diffusore, mentre 
il circuito 6-IV può dare buoni risultati se 
usato con una buona antenna est·erria anche 
a una certa distanza. Ma aggiungendo due 
valvol'e in bassa frequenza a questo secondo 
circuito si dovrebbe av·ere una buona rieezio­
ne, specialmente usando la reazione come nei 
circuiti 9-IV e 27-IV, nel qual caso un alto-

parlante deve funzionare ottimamente. Natu­
ralmente · l'aggiunta .della reazione aumenta la 
selettività del ricevitore. 

La messa a terra del nucleo d.i ferro del 
trasformatore a bassa frequenza non è indi­
spensabile e nella maggior parte dei. trasfor­
matori a bassa non· va effettuato. Il ~circuito 
27-IV le spiegherà come vanno collegate le 

. t a ttefi.e. 
E. B. (Albano Laziale). 

Circa la neutrodina a 6 valvole illustrata nel 
numero di febbraio. 

La · sostituzione · del secondo trasformatore 
BF rapporto 1/2 con altro 1/3 può essere ef­
fettuato senza alcun inconveniente ·e non com- . 
porta alcuna modifica del circuito. Per usare 
questo circuito ·con telaio basterebbe sosti­
tuire il telaio alla parte g della bobina Ll. 
Ella avrà però risultati molto migliori usando 
questo circuito così come si trova con una 
antenna interna avente uno sviluppo di almeno 
25 metri. Se nell'ambiente non vi è lunghez­
za suffidente per una antenna r·ettilinea, di­
sponga l 'antenna a zig-zag. 

Abbonato 2195. 
D). Disponendomi alla costruzione del N eu­

trodina illustrato nel N. 11-25 del Vostro g·ior­
nale e riprodotto sulla IV. ediz. di « Come 
funziona , ecc. » desiderando attenermi al II. 
sistema indicato, cioè a quello che comporta · 
l'introduzione nel circuito di placca della 3 
valv. detectrice una bobina di reazione accop­
piata sul secondario dell'ultimo trasjorm. di 
alta f. Vi prego di consigliarmi sui seguenti 
punti : 

l) La reazione facilita effettivamente la 
ricerca delle stazioni? l'introduziGne di questo 
nuovo comando non complica le restanti ma­
novre? in ogni caso l'efficienza di tale sistema 
è buona, mai inferiore a quello semplice ? 

2) La presenza della reazione non è per 
se stessa fonte di disturbi, fischi ecc., che 
annullino i pregi del neutrodina ? essa non 
complica la regolazione dei netrocondensatori? 
per questq valgono le stesse regole già da Voi 
indicate .~ 

3) C!. uali valvole si prestano bene per l' ap­
parecchio? 

R. 1) La reazione facilita certamente la ri­
cerca delle stazioni inquantochè senza di essa 
si sente solo un fruscio vicino al punto di 
sintonia con una stazione. Essa non complica 
affatto la manovra e l 'efficienza è certa­
mente sup.eriote al sist·ema senza reazione . 

.............. BAL TIC·~ ................................... .......... .... . 
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R. 2) La presenza della reazione permette 
di udire i fis.chi delle onde portanti ma non 
dà alcun disturbo dato •che essa è regolabile. 
La messa a punto dei neutrocondens.atod ri­
mane immutata e valgono le norme già indi­
cate. 

R. 3) Qualunque tipo di valvola Micro si 
presta bene per questo ricevitor·e. 

Importante nella costruzione della neutrodi­
na è di ten·ere la disposizione di montaggio 
indicata nelle figure . e di effettuare i colle­
gamenti in modo ordinato e· tale da non con­
trastare l 'effetto dei neutrocondensatori. Bi­
sogna cioè essenzialmente c~e i conduttori di 
placca •e di griglia delle sh'lgole valvole non 
facciano capacità tra di loro. 

E. S. (Torino). 
D.) E} più selettivo un circuito tropadina 

7 valvole come descritto nella Vostra Rivista 
oppure un circuito T. A. T. e quale è p{ù 
redditizio per qualità e sensibilità ? 

R.) La tropadina da noi illustrata è cer­
tamente il circuito più selettivo ·che oggi si 
possa costruire. Vengono in seguito le neutro­
dine e· a molta .distanza i circuiti T AT e a 
risonanza. Anche come sensibilità e qual.ità 
esso non ha nulla a invidiare ad altri cir­
cuiti. Chi oggi vuole un ricevitore veramente 
redditizio sotto tutti i punti di vista deve co­
struire una tropadina ·(o qualunque superete­
rodina in gener·e) oppure una neutrodina. 

Abbonato 2242. 
-.. . ........ "'· ·---

11 circuito da Lei inviatoci può senza dub-
bio dare buoni risultati per intensità, ma è 
ormai troppo poco selettivo. Bisogna riflettere 
che oggidì le condizioni di ricezione per il con­
tinuo aumento dei diffusori in Europa sono 
diventate molto critiche, e occorrono per·ciò 
circuiti di grande selettività, come la super­
eterodina o la neutrodina. Provi il montaggio 
della tròpadina illustrata in questo numero. 

IL RADIO GIORNALE 

Servendosi di trasformatori intervalvolari già 
. tarati il montaggio di questo circuito, seguendo 
i nostri dati, non è affatto diffidle e una 
messa a puntq non è quasi necessaria. Nell 'ar­
ticolo della . tropadina Ella troverà tutti · i dati 
che L.a interessano anche riguardo al telato. 
I! cir·cuito 34-IV può certamente darle bu().ni 
risultati, ma la tropadina Le. darà indubbfti­
mente risultati migpori, per intensità e -se­
Iettività. 

I. E. (Milanò). 
Contiamo di pubblicare gli schemi costruttivi 

richiesti in uno dei prossimi numeri della Ri-
vista. · 

In quanto all'eterodina 20-IV, essa serve solo 
per la taratura di ·circuiti e c_ome ondametro 
e non g.ià come ric-evitore; quindi non com­
prendiamo la sua domanda. 

Avv. De Benedett (Asti). 
Con riferimento alla lettera da Lei inviataci · 

e pubblicata nella rubrica << Comunicazioni dei 
Lettori » del mese di febbraio ci pregiamo dar­
Le comunicazione della seguente lettera inviata . 
dalla U.R.I. al R. C. N. I. in merito al que­
sito da Lei sottoposto. 

In riscontro a pregiata vostra 9 corr. ci pre­
giamo informare che tutti i chiarimenti richie­
sti dal sig. Avv. De Benedetti, saranno con- · 
tenuti nel RegolameTJtO al 1( D. L. 23 otto­
bre 1925, Regolamento che è. in ·procinto dt · 
essere pubblicato. 

··' ··~ 

Abbonato 1795. 
D.) Desidero lo schema di un circuito ad 

anodo accordato + aperiodica + anodo accor­
dato + aperiodica + rivelatrice a galena, piiì 
una bassa frequenza. Circuito da alimentarsi .. 
tanto al filamento come alle placche, con cor­
rente alternata stradale a 125 Volts. Dispongo 
di trasformatore abbassante la tensione a 4 · 
volts (con presa intermedia) e di trasformatore l 
elevatore a 220, pure con presa intermedia. l 

ASSOLUTA PUREZZA 
DEl SUONI 

21 

D). Non possiamo darle lo schema da Lei 
desiderato per la semplice ragione •Che non 
abbiamo ancora avuto risultati abbastanza buo­
ni con alimentazione in alternata di circuiti ocosì 
sensibili come quello che Ella ci richiede. In 
questo numero vi è un articolo . sui raddriz­
zatori elettrolitici che potrà servirle al riguar-: 
do. I ricevitori con circuiti di placca al1:erna­
tivamente sontonizzati-aperiod.ici (T.A.T.) sono 
ormai sorpassati e se Ella vuole circuiti ve­
ramente r·edditizi . sotto tutti i punti di vista 
costruisca dei ricevitori neutrodina o superete­
rodina. In merito a quanto Ella ci · chi·ede ri­
guardo la licenza di ricezione, ci pregiamo 
comunicarLe la seguente lettera inviata in ri­
sposta al suo quesito dali' Unione Radiofonka 
Italiana al R.C.N.I. : 

Prot. N. 57023 CP/m. 
Riceviamo la stim. Vostra del 25 u. s. in 

merito alla quale ci facciamo premura comu­
nicarVi che alle domande fattevi dal V/. clien­
te, potete rispondere quanto segue : 

Conforme l'art. 24 del nuovo R. Decreto 
Legge N. 1917 del 23 Ottobre u. s. la nostra 
Società mantiene integralmente ~ino alla sca­
denza dei contratti le condizioni contemplate 
per i vecchi abbonamenti. La licenza della 
quale è in possesso il Vostro cliente è qu{ndi 
valevole sino al 1. gennaio 1927 ma per es­
sere in regola con le vigenti disposizioni di 
legge e per evitare di conseguenza delle even­
tuali noie da parte dell'Ufficio Tecnico di Fi­
nanza è necessario che egli ci rimetta la se­
conda rata d>abbonamento di L. 90, scaduta 
il l. gennaio 1926, dopo di che provvederemo 
a · rimettergli il relativo talloncino da appli­
carsi alla licenza stessa. 

T. P. (Gallarate). 
GE schemi mostrano chiaramente come van­

no effettuati i collegamenti delle batterie. Per 
!a ricezione con 3 valvole possiamo consigliar­
Le vivamente Io schema 27-IV. 
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FABBRICA . SVIZZERA DI APPARECCHI DI RADIOTELEFONIA cerca importatori all'ingrosso per 
le sue specialità: apparecchi a galena, a lampade, ed accessori, fornibili a condizioni di enorme van­
taggio. - Inviare offerte, se possibile in francese, con referenze bancarie, a: C. P. 29, Peseux-Neuchatel 
... SVIZZERA ••• 
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ELENCO ST ZIONI IN ORDINE D l LUNGHEZZA D'ONDA 
... . . 

o «l 
o"' 

Lunghezza STAZIONE Nazione Nomi- Tipo p.;§ Lunghezza STA l I O N .. E Nazione Nomi- Tipo 
d'onda nativo ""' d'onda nati v Q 

Kw. 

. ... 

2:) L'Aja Olanda PCjL\1 dif . - 386 BOURNEMOUTH G. B. 6JL\I d i f • 
38 Schenectady U. S. A. 2KX dif. 2.5 !~90 Dublino :Irlanda 2J.L~ !lif. 
42 L'Aja Olanda PCUU dif. - 390 Mont de Marsan Francia - rìp. 
63 Pittsburgb U, S . A. KDKA dif, l Q 392 Madrid (Radio 1bedca) Spagna l<:A.T6 dlf. 
7± Parigi (Petit Parisien) Francia SES dif. - 392,5 AMBURGO Germania - dif. 

100 Nishnij Novgorod Rusl!oia - dif. l 397 Graz Austria -- dif. 
186 Mont Pellier l!'rnncia - dif. - ·100 Mosca Rnssht - -
~21 Karlstadt - - dif. - 400 Valenza Spagna l~ A .J J i dif. • 
233 Kiel Gernuu,ia - rip. LG 404 Newcastle G. B 5NO dii. 

. ~.n Stettino Germania - rip. 1.5 410 MUNSTER Oermania - dif. 
250 Eskilstuna Svezia - dif. 0.25 410 Bordeaux .l<'rancia - dif. 
251 Gleiwitz Germania - rip . 1.5 415 Bilbao "lpagua EA .J IJ di f. 
259 Elberfeld Germania - rip. 1.5 418 Breslavia Germania - dif. 
~60 Norrkoping Svezia SjfVV dif. 0.25 420 TOLOSA Francia - di f. 
265 BRUXELLES Belgio - dif. 2.5 422 . · Glasgow G. B. 5SC dif. 
~65 Jonkoping Svezia SMZD ,dif. 0.25 425 ROMA Italia 1HO di f. 
270 M almo Svezia SASC dif. l 428 Stoccolma Svezia SAS.-\ di f. 
273,5 Cassel Germania - rip. 1.5 430 Madrid Spagna EAJ7 dii. 
279 Brema Germania - di f. 1.5 ±30 Reykjavik Islanda - di f . 
280 Lione Francia - rip. 0.5 435 BERNA Svizzera - dif. 
280 Tolosa (P.T.T.) Francia - di f. - 440 Bel fast G. B. 2BE dif. 
283 Dortmund Germania - dif. 1.5 ·446 Stoccarda Germania - di f. 
290 Goteborg Svezia SASB dif. l 452 Li p sia (;P.rmania - di f. 
290 Salamanca Spagna - · - (lif. 45'5 Bound Brook (New York) u. s. A. WJZ di t. 
294 Dresda Ger" ania - rip. 1.5 458 PARIGI (P.T.T.) :Francia - dif, 
297 Hannover Germania - rip. 1.5 462 Barcellona Spagna .E A .TI 3 d H. 
:~o o Anjou Francia - (li f. 0.5 463 Konlgsberg Germania - dif. 
301 Sheffield G. B. C.FL rip. 0.25 465 Edimburgo U.B: 2EH di f. 
306 Stoke-on-Trent G. B. 6ST rip. 0.2 ' 467 Linkoping Svezia r.p. -
310 Bradford G. B. 2LS · rip. 3 470 Francoforte Germania - di f. 
315 Liverpool G,B 6LY t:ip. 1.5 470 Radio-N ice Francia - di f. 
318 Age n Francia ·- di f . 1.5 479 Birmlngham G. B, 51 T di f. 
318 Helsingfors Svezia SMXF di f. 0.2 ! 80 Lione (P. T.T.) Francia - dif. 
320 MILANO Italia 1lVII di f. 1,2 482 Swansea U.B. 5SX di f. 
:321 Leeds G. B. - dif. l 485 Monaco Germania - rip. 
~i25 Mal aga Spagna - di f. - 495 Aberdeen G. B. 2BD di f. 
:l25 Saragozza Spagna - dif. - 51 3 BERLINO Germania - dlf. 
H25 Gavle :Finlandia - di f. 0.2 515 ZURIGO Svizzera - dif. 
325 Barcellona Spagna EA.T1 di f. 0.6 52 t Bruno Ceco-Slov. - di f. 
326 Nottin~ham G. B. 5NG rip. 0.2 531 VIE NNA Austria . - dif. 
328 . Edimburgo G. B. 2EH d'F 0.7 545 Sundsvall Svezia SASD dìf. l<, 
331 Dundee G. B, 2 D E rip. 0.2 546- BUDAPEST Ungheria - dif. 
835 Hull . G. B. 6KH rlp. 0.2 571·~ BERLINO <~ermania - dif. 
335 Cartagena Spagna - dif. - 582,n Vie nn a Austria - àif. 
338 Plymouth G. B. 6KH rip. 0.2 760 Ginevra Svizzera HB1 di f. 
340 Norlmberga Germania - rlp. 1.5 850 Lo san n a Svizzera HB2 dif. 
343 San Sebastiano SpagJia EA.T8 . dif. 3 940 Leningrado Itussia - dif. 
:34[) Madrid Spagna - dif. - 1010 Mosca Russia - di f. 
3Hi Trollhattan Svezia Sl\IXQ dif. 0.25 1050 Hilversum Olanda NSF dif. 
345 Parigi (Peti t Parisien) Francia - di f. 0.5 1100 Bruxelles Belg!o - di f. 
!3!7,;) Copenhagen Danimarca - di f. 0.7 1150 Ryvan~ Danimarca - dif. 
:~;)o Marsiglia :Francia - dif. - 1300 KOENIGSWUSTERHAUSEN Germania - dif. 
353 Cardiff G. B. 5WA dif. 1.5 1350 Boden Svezia SASE dif. 
3:')7 Sivi~lia Spagna BAJ5 di f. 0.1 1400 Viborg Danimarca - dif. 
360 Cadtce Spagna EAJ3 dif. l 1450 Mosca Russia - di f. 
365 LONDRA G. B. 2LO di f. 2.5 1600 DAVENTRY G. B. 5XX dif. 
:-!68 PRAGA Ceco-Slov, - dif. 5 1650 Belgrado Jugoslavia - dif. 
:370 Fai un Svezia Sl\-IZK di f. 0.4 1750 PARIGI (RADIO-PARIS) Francta. SFR di f. 
373 Madrid (Radio Union) Spagna . EAJ2 dìf. 3 2000 Amsterdam Olanda PCFF dif. 
378 Manchester G. B. 2ZY dif. 1.5 2200 PARIGI (TORRE EIFFEL) F rancia FL di f. 
382 Osio Norvcgta -- di f. l 2400 Lingby Danimarca OXE di f. 
383 Bilbao. Svagna -- di f. - 2740 PARIGI (TORRE EIFFEL) Francia FL di f. 
385 Varsavia Polonia - clif. l 

dif. = diflonditrice- rip, = ripetitrice 

NB. - Le stazioni in lettere maiuscole sono quelle che abitualmente vengono meglio ricevute in Italia. 
I lettori sono pregati di segnalare e\'entuali errori e modifiche di questa tabella 

NOl\l PIU' FILI SUL TETTO, 
NON PIU' FILI IN C.4MER .. 4 

abf?isogneranno per il vostro RADI0-_4PPARECCHIO se adopererete 
I" antenna tascabile ~~ HEAG ,~ ottimamente provata in pratica 

PREZZO Lire 25.--

~ 
o "' o ~ 

il< Q) 
+> 

Kw 

1.5 
6 

-
3 
lO 
0.5 
-
l . 
1.5 
3 
-

l 
1.5 
'> 
~ 

].5 
2 
l.;) 
7 
0.5 
() 

0.7 
1.5 
1.5 
50 
0.5 
l 
2 
0.25 
0.25 
1.5 
0.5 
7 
-

0.2 
1.5 
1.5 
10 
0.5 
2.5 
7 
t 
•) 
~ 

ò) 

1,5 
2.4 
l 
') 
~ 

a • 
•) 
~ -

1.3 
l 
5 
1.5 
-

12 
25 
1.5 
4 
-
5 
1.5 
;) 

\ Acquistasi presso: ROBERT WILD, Elektroingenieur. NEUE BECKENHOFSTRASSE l, · ZURIOO 6 = (Svizzera) _) 
~----~--~--------~--~--~--~--~----~~~~~~--
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Orario-programma dei diffusori meglio ricevibili . in Italia. 

l . 

AMBURGO 

BERLINO 

BERNA 

STAZIONE 

' ' 

Nominativo Segnale 
di pausa 

.... ·­
a 

-··· b 

. .. 

Lunghezza 
d'onda· 

392,5 

513 

571,5 

435 

Potenza 
Kw. 

IO 

10 

4,5 

6 

ORARIO 
(Tempo 
Europa 

Centrale) 

6.55 
7.00 
7.30 

12.00 
12.15 
12.55 
13.10 
14.05 
14.45 
15.35 
15.40 
16.00 
18.00 
19.00·19.45 
19.65 
20.00 
20.30 
22.00 

10.10 
. 10.15 
11·12.50 
12.20 
12.55 
13.15 
14.20 
15.10 
15.30-16.25 
16.30·18.00 
•18.20 
19.00-20.30 
20.30 
23.00 . 
22.,30-24.00 

12.55 
13.00·13.45 
16;00·17.30 
17.30-18.00 
20.30-22.30 
22.30·24.00 

' ' 
Segnale orario. 

PROGRAMMA 
del giorni feriali 

Meteo. • Ultime notizie. 
Meteo. • Notizie agrarie. 
Concerto. 
Bollettino di borsa. 
Segnale orario di Nauen. 
Navigazione. 
Concerto. 
Notizie di borsa. 
Segnale orario. 
Notizie di borsa. 
Navigazione marina a aerea. 
Concerto. • Novelle. 
1. Conferenze). 
Meteo. 
(Conferenze). 
Programma serale. 
No~iziario. • Musica da ballo. 

Notizie commerciali. 
Ultime notizie . 
Musica 
Previsioni dell'ante-borsa. 
Segnale orario da Nauen. 
Ultime notizie. • Meteo. 
Previsioni di borsa. 
Notizie agrarie. • Segnale orario. 
Musica. 
Concerto pomeridiano. 
Consigli per la casa. 
(Conferenze). 

· Programma serale. 
Notiziario generale. 
Musica da; ballo. 

Segnale orario. 
Notiziario. - Concerto. 
Concerto. 
Conferenze. 

· Concerto. 

. ' 

Musica da ballo al sabato. 

----------------------------~--------~------~--------~------+---------~·--------·------------------------· 

BRESLAVla 

BRUXELLES 

Bt;DAPEST 

J 
DAVENTRY 

* Generalmente ritrasmesso da Londra. 

KOENIGSWUSTERHAUSEN 

LONDRA 
(le altre stazioni britanniche ritrasmettono 
gran parte del programma di Londra e 
specialmente l segnali orari, i bollettini 
meteo, i notiziari generali e il concerto dalle 
23.30 in poi). 

. . 

.. 

418 

5BR 265 

546 

5XX 1600 . 

- · 1300 

2LO 365 

1.5 

2,6 

2 

. 25 

10 

2,5 

11.15 
. 12.30-13.25 
13.25 
13.30 .' 
15.30 
17.00-18.00 

-18.00-20.15 
' 20.15~23.00 

17.00 
18.00 
20.00 
21.00 
21..10 
22.00 

9.30 
12.30 

. 15.00 
17.00 
19.00 
20.30 
22.00 

11.30 
12.00 
14.00-15.00 
16.15 
17.00 
17.15 
18.15 
19.00 
20.00 .. 

20.20 
23.00 

24.00·1.00 

20.30-23.00 

14.00 

16.15 
17.00 
17.15 
18.15 
19.00 
20.00 

20.20 
23.00 

28.30·24.00 

N o tizie commerciali . 
Concerto. 
Segnale orario. 
Meteo. • N otlzie eommerclaJl 
Notiziario. · 
Concerto. 

· Conferenze. 
Concerto. 

Concerto. 
Notizie di stampa. 
Concerto. 
Cronaca di attualità. 
Concerto. 
N o tizie di stampa. 

Notizie. 
Notizie. 
Notizie . 
Concerto. 
Conferenze. 
Concerto. 
Concerto o musica da ballo. 

•. 

Segnale orario da Greenwich e previsioni Meteo. 
Concerpo. 
Segnale orario. • Concerto. * 
Trasmissione per le Scuole. * 
Segnale orario da Greenuvich - Conferenze *· 
Concerto.* 
Per l bambini. • 
Musica da ballo. * 
Segnale orario da Big-Ben· Previsioni Meteo. l o no­

, tiziario generale.' • Conferenza. * 
Concerto: 
Segnale orario da Greenwich. • Meteo. • 2° notiziario 

· generale. - Conferenza. * 
1 

Musica da ballo (al venerdi sino alle ore 2.30). 

Ritrasmiasione del programma da Berlino. 

Segnale orario da Greenwlch · 
. ' 

Concerto. · , 
Trasmissione per le Scuole. 

· Segnale orario da Greenwieh - Conferenza, . 
Concerto. 
Per i bambini. 
Musica da ballo. 
Segnale orario da Big-Ben. - Mei.eo. 
1° Notiziario Generale, Conferenza. · · · 
Concerto. 

. . Segnale orario da Greenwich. 
Meteo. - 2° Notiziario Generale .. 
Conferenza. 
Musica da ballo (al martedl, gwved., aabato sino 

alle ore 1) . 



VUl 

STAZIONE 

; -.... 

MADRID 
.. -(duè stazioni ehe- trasmettono alternativa­

mente). 

MILANO 

MÙNSTER 

PARIGI 
(Torre Elffel) 

PARIGI 
(Radio-Paria) 

PRAGA 

ROMA 

TOLOSA 

-~ . . . : 

VIJ!1NNA 

. \ .. . 

-,- ·-- .. - . 

. .. . . . . . . 

.··· 

. ' 

,. 

. , 

··-

Nominativo 

1M I 

l 

FL 

li, RADIÒ GiORNALE 

Segnale 
di pausa 

-- ••• m s 

• 

Lunghezza 
d'onda 

! 
·,, ,., 

392 
oppure · · 

373 

~20 

410 

,, 

2740 

1750 

Potenza; 
Kw 

3 

Ii2 

3 

5 

SOCIET~ITALIANALAMPADE POPE 
. T•l•f! 20.89.J · M l LAN O ·Yia 'llb,t~rlv' 6. '. . . 

ORARIO 
(Tempo 
Europa 

Centrale) 

. ;15.30-18.30 
23.00 
23.30 

1.30 . 

16.30 
16.35 . 
17.55 • 
17.35 
18.00 
.21.00 
23.00 

12.30 . 
12.55 
13.15-14.30 
15.15 
17.00-18.00 
18.45 
20.00 
20.30 
20.10-23.35 

6.30 
11 .00 
lld 5 
15.00 
16.45 
18.00 . 
19.30 

13.30 
19.00 
21.15-23.00 

17.00-18.00 . 
18.00-19.00 
20.00 

' 13.00-14 .. 00 
14.00~15. 00 
17.00 
17 .lO 
17.30 
18.00 
1R.30 
19.30-20.30 
20.30 
20.40 
22.00 
22.30 
22.50 
22.59 ,.. 
23.00 

11.00 
11.30 
13.30 
14.00 
14.15 
15.00 
15.05 
13.30 
21.30-24.00 

11.00 
13.10 
13.15 
15.30 
16.00 
16.15 
19.10 
20.15 

12.00 . 
12.55 ! 
13.00 ' 

16.00 -
18.15 
18.50 
20.15 
20.30 ' 

. 21.50 ' 

PROGRAMMA 
dei giorni ferioli 

Concerto. - Notiziario. 
Couferenza. 

' . 

Concerto. _ - - -· -- -­
Musìica da ballo dal Palacio dei Hielo. 

Segnale d'apertura, Borsa, Mercato, Cambi. 
Concerto - Musica da ballo tl lunedi, mercoledì ' 
Notizie. · (venerdì 
Cantuccio dei bambiti. 
Fine della trasmissione. 
Segnale d'apertura. - Notizie. - Concerto. . _ 
Ultime notizie. - Sport. - Fine della trasmissione. 

Anteborsa. - Notizie . 
Segnale orario di Nauen . 
Vario. 
Notiziario. 
Concerto. 
Meteo. - Notizie agrarie. 
(Conferenze). 
Programma serale. 
Concerto. • Musica da.. ballo. 

Meteo. 
Mercati 
Meteo. - Segnale orario. 
Borsa. 
Borsa . 
Notizie. 
Concerto. 

Concerto. - Informazioni. • Corsi. 
Concerto. - Informazioni. - Corsi. 
Concerto o musica da ballo. 

Concerto. 
Conferenze. 
Concerto - Notizie. 

Eventuali comunicazioni governative, 
Concerto dell'Albergo Palazzo. 
Notizie Stefani. - Borsa. 
Orchestrina Albergo di Russia. 
Letture per i bambini. 
Jazz-band dall'Hotél di Russia. 
Fine della trasmissione. 
Eventuali comunicazioni governative . 
Notizie Stefani. - Borsa. - Meteo. · 
Concerto. 
Segnale orario ( Osserv. Campidoglio). 
Ultime notizie Stefani. 

. Jazz-band Albergo di Rus.3 ia. 
Segnale orario. 
Fine della trasmissione. 

Notizie del mercato. 
Ripetizione delle notizie del mercato. 
Concerto. 
Segnale orario. - Meteo. - Borsa. - Notizie 
Concerto. · · · · -
Notizie casalinghe. 
Notizie teatrali e cinematografiche. 
Borsa di Parigi. - Notizie. 
Notizie. - Concerto. - Conferenza . 

Concerto. 
Segnale orario. 
Mete0. 
Borsa. - Notizie commerciali. 
Ultime notizie. 
Concerto. 
Corso di lingua . 
Concerto, ecc. 

Previsioni Meteo. 
Segnale orario da Nau4:'n. 
Bollettino Meteo. - Notizie. 
Borsa . 
Musica da ballo dall'Hotel Baur au J.ac. 
Per i bambini. 
Previsioni Meteo. Notizie. 
Conferenza. 
Concerto. , ~ 
Notizie • 

. ' ' 

: J ~ ì 

' - ., . . ~ -

. , La v :alvola del Radio-a~na:fore esigente! · 
- ' TIPo ·· vR 5-6 7-8 11 \7 15 20 -

Tensione al · filamento v 3.5 2, 1.8, 3 3.2 3,5 
. , .. . : . 

. ç ·orrente d'accensione A 0.5 0.36 0.29 0.07 0.22 OA7 

Tensione anodica 30/90 30/90 30/90 30/90 30/90 sino 
150 150 150 150 150 200 

Coeff. di ~aturazione MA 15 15 9 6 16 30/35 --
i Pendenza MA/V 0.4/0T 0.4/0.5 OA 0.4 0.8 1.7 l 

' · ' 
.. ' .. 

•. 

Rappresentante e d "!OOSUarla per l" Italia 

Ditta G. VINeHET & e. - Vla Vergolesi, 22 - Milano (29) - Tel. 23·393 
= = ===-=-= =-=- ... • _ _ ___ -== .-: :-: s :-s ==.., ~====================~==============a:s===============::=:::s::s::ii.:-:::=:=:==::==::::::~~ 

~ ' 

l : . 'l ' . i . . ,. 



IL RADI O GIORNALE 

ZOCCOLO in BAKELI­
TE PURA: ALTO ISO· 

LAMENTO 

--~ 

Consumo 0.05 amp ., fila­
mento brevettato · ad 
altissima emissione 

~~ ii§~ 
~~ 

______ l 

Capacità minima: · 
massimo rendimento 

su onde corte 

Il Nuovissimo Trio do: 
Sintesi di Perfezioni · 

PER RAPPRESENTANZE 

TORINO ~ Via Massena, 61 

' . ·L . • . ' . l, . ·.. · i · , r .. - , ~ . . ,. ! • .• '.r : lÌ' •• ~ ,. -. 

\ 

TORINO 
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\ 

Il 

' , I L RADIÒ ÒIORNALE 

R. 14 a 5 valvole 
Campo d'onda 250-2000 m. ed oltre a richiesta 

-
Due stadi equilibrati · ~}i amplificazione in alta frequenza 

L'ultima espressione della tecnica ·in fatto di neutrocircuiti 

' 

Massima selettività - Eliminazione 
della . diffonditrice locale ~ Rice­
zione· forte in altoparlante di tutte 
. . . le stazioni europee ... 

----~~~-~--~--=~· ----

Prenotazioni per imminente consegna presso la: 

T 
_A_ 

Via Giovanni P ascoli, 1 4 - Telefoni 2 3 1 4 '"' a 1 4 4 

Depositari per Milano: 

MONTI e MARTIN! - Largo Cairoli, 2 
UNIONE COOPERATIVA - Vià Meravigli 

l 

l . . . Rappresentanti in tutta Italia e Colonie .. ·_j 
........ - m - ;,....._ ........ - - - - ........ - ........ -- -.-- -- - - _ ........ - = - - - = - ~) -----=-=-;:= .. =::=---·..o::::::::::::::::: ........................ - ........ - . - --------:;-==-..._ .. - ,._::o.----=-=----=-.·-=-............... --~ ::-==--=- tua;"'; s_W_lWL7ft'bSF?- _--:- r _ ~ ,n, n ~ ,. ... ,.,r;;:..........:; ="'- --=- r-asrmausm m' A ~!W;;-#;:-;'- m W n ~~-==-~ .......... ............, .. • w w w ~~- Wl ... -- !L...-. ~ w -"•• w ... 1W ut W& 2U2 w W§ w tw .. ....,...............,.... 

Ing. Ernesto Montù, gerente-responsabile Unione Tipografica - Corso Roma, 98 - Miìann 
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